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Reverendifsimo Tadre 


Oi che mi pervenne la lie- 
ta notila , Padre Re- 
verendissimo , d'effer Voi Jìato efaltato 
al Supremo Governo della V ojìra Infgne 
Religione nel tempo medejìmo , che io 
andava raccogliendo alcune poche Ora- 
zioni d' un vojìro Religiofo , per darle 
tutte infame alle Stampe : ben /ubi to giu- 
dicai , non potermifi offerire piu propi- 
na occafone , di far ujcire alla luce que- 
Jfa mia picchia Raccolta , che con met- 
terle in fronte il V ojlro nome , e con far- 
ne dono al voftro merito . E tanto più. 
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bammi indotto , a far quefla rifioluz^onè , 
l'Autore mede fimo , à cui , avendo comu- 
nicato il mio difegno , così li piacque , che 9 
quanto egli prima era fato renitente , a 
darmi copia di qualche fua Orazione ma - 
nofc ritta delle tante da lui compofe fopra 
varj foggetti , per poterle aggiugnere alla 
raccolta , da me fatta , di quelle poche fue , 
ch'erami riufcito , di rinvenire fampate , 
r difperfe in fogli volanti : altrettanto poi 
fi ì dimofirato condifcendente , d conceder- 
mi l'iflejfi originali delle ultime due , da lui 
dette ; l'uva in latino per la feconda Do- 
menica dell' Avvento , giufia il folito , in 
Cappella Pontifica nell'amo feorfo ; l'al- 
tra in Italiano per l'apertura del Capitolo 
Generale 9 celebrato qui in Poma nell' an- 
no pre finte : affinché ancor elleno godano la 
bella forte d'eljère a V oi configrate ; ed in 
tal gui fi infieme coll' altre gloriar fi poJJ li- 
no , d'ejjère non più fue , ma voflre . Ecco 
perciò , che innanzi a F oi fi prefintano , 

Padre 
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P a due Reverendissimo,/?^ effir da Voi 
accolte , come * vojlre , e come vojlrc , gra- 
dite , e come vofre , protette : tanto più 
che il loro Autore tutto v ojlro dichiarali » 
confeffandofi rapito dalla dolce forzg delle 
tante rare nobili qualità , che vi adornano : 
r fono quelle JìeJJè , conxui avete faputo 
rapire non meno la Jìima , che l'amore di 
tanti grandiffimi Perfonaggi , i quali , wr/ 
conojcervi , f nel praticarvi, non anno po- 
tuto non rimanere di V oi invaghiti , f ^0- 
co nwn che appaffionati ; di tante Città 
principali , /e quali , nell' avervi veduto 
efercitare i piu ragguardevoli impieghi , £ 
particolarmente Siena , e Firenze pertan- 
■ ti anni quello d* Inquifitore Generale pel 
Sacro Tribunale del S . Officio , wow dwwo 
potuto non concepire per V oi , ed amore , 
ed offiquio : Sì quelle JleJfe , con cui avete 
faputo rapire gli animi de voflri Re ligio fi 
nel Capitolo Generale ultimamente convo- 
cato à volervi per loro Supremo Superio- 
re ; 
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re ; al qual grado già *i ;/ aveano dcjìinato 
ne loro cuori , eziandio molto tempo prima 
di eleggervi co' loro voti : quelle JlejJe in 
fomma , « fanno di V dì fperare quel 

tanto , che V oi non mancate , di fempre 
più meritarvi . Ni altro prefentemente ì 
il motivo , che obbliga anche me , a vene- 
rarvi con quejlo piccolo contrajegno dell ' 
offe quio f\ fimo mio ri/petto , cw/‘ pro- 

fondamente inchinato mi protejìo 

Dalla mia Stampa di G 7(oma li 15 . Maggio 1 7} *• 

Di V. Paternità’ Reverendiss. 


Umili/s. Devoti/s. ed Obbligati/!. Seri. 
Rafaelle Peveroni 
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ORA Z I O NE 

• * i 

Detta nell’Inligne Collegiata 

D i 

Sa maria delle vigne 

DI GENOVA 

PER LA FESTA vgjgUCA 

DELLA PRESENTAZIONE 
DELLA STESSA MARIA VERGINE 

ALLA PRESENZA 

DEL S ELETTISSIMO DOGE 

CESARE DE FRANCHI, 

E DM' SERENISSIMI 

COLLEGI 

L'ANNO MDCCXXII. 

Confejpo , & pulchrìt udo in confpeEtu e jus ^fan&imonia^ 

Ò* magnìjìcentia in fanSUjicatione eju s : Pfal.pj. 

Iccome noi veggiamo inter- 
venire alcuna volta , Sere- 
niffuno Principe , Eccel- 
Ientiffimi Padri, Nobilif- 
fimi Afcoltatori , che , 
quando un Grande innan- 
zi ad un’altro di lui più Grande pubblica- 
mente và a prefentarfì , chiunque concorre 

A a ve- t 
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a vedere , rimaner fuole Sopraffatto , in am- 
mirando la Maeftà del Perfonaggio , che 
comparifce , e la fontuofità del corteggio , 
con cui fà la comparla , così pare , che acca- 
da or'a me , quale da un gentile , non men 
* che autorevole comandamento obbligato , 
non folo ad edere fpettatore , ma eziandio 
a far parole nell'odierna Solennità, in cui 
Maria Vergine già prefentoflì nel Tempio 
a Dio, e in tui la voftra Reppubblica pre- 
fentafi ogni anno in quella Chiefa a Maria , 
non fenza ragione fuor di me lìeflò per ma- 
raviglia fon tratto . E nel vero qualunque 
volta , meco medefimo penlando , rifletto 
a tutto ciò, che in tal funzione contienft , 
ben' io veggo , o rifguar di la Vergi n e , ori- 
miri voi , o Signori , sì , io veggo fra l'om- 
bre di quello millerio rifplendere un non 
sò che di sì fublime , che fembrami fenza 
paragone più grande di quel molto , che ap- 
parisce , il molto , che lì nafconde . Anzi 
che mi par di difcernervi afcofa una certa 
grandezza, che hà delfingolare, del mira- 
bile, del fovrano , e che quanto meno fiap- 
palefa agli occhi , tanto più Sorprende il 
penderò , una grandezza , che non è già ef- 
fetto 
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fetto dell'umana portanza , ma cTima eroica 
virtù, e d'ima virtù , che, ficcome è la più 
grande di tutte , così ancora è virtù fola- 
mente de' Grandi . E quella per l'appunto 
è quella , che richiede il Profeta in chiun- 
que prefentar lì debbe appiè dell' AltilTìmo, 
al di cui cofpetto , e nel di cui Santuario non 
folo umiltà, ma bellezza : Confejfio , & pul- 
chritudo in confpeótu ejus j non folo fantità , 
ma eziandio magnificenza ben fi conviene : 
Santimonia , <kf magni ficentia in fanólificatione 
ejus: dove legge col Tello Ebraico, e col 
Parafralle Caldeo San Girolamo: In San- 
tuario ejus . Il che ben lì conofce efeguito , c 
compiuto in quello giorno , in quello luogo, 
in chi lì prefenta , conciolfiache frà le tante 
altre virtù qui praticate, ammirafi quella 
della magnificenza , eflendo giullamente 
dovuto a quel Dio, che s'intitola: Magnifi- 
cusinfantitate: un valTallaggio , che polla 
chiamarli : Magnificentia in Santuario ejus . 
Tanto appunto io fcorgoprefentemente av- 
verarci , e tanto altresì ora v'invito , a con- 
templar meco, o Signori, cioè tutto il più 
fublime della magnificenza praticato nella 
Prefentazione di Maria Vergine , pratica- 

A 2, to 
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to per parte della Vergine , che prefentoflì 
a Dio con tutta la magnificenza del merito, 
praticato per parte della voftra Repubbli- 
ca , che fi prefenta a Maria con tutta la ma- 
gnificenza deiroflequio . Argomento ben 
propio della magnificenza del foggetto, di 
cui fi favella, e ben degno della magnificen- 
za , e perciò deirattenzione de" Perfonaggi, 
che afcoltano . » 

Poiché frà tutte le morali virtù la fola 
magnificenza , avendo per obbietto , come 
infegnano col gran Maeflro dell'Etica tutti 
i più faggi Filofofanti, quell'Opere , che in- 
dirizzate da qualche grand* Autore ad un 
qualche gran fine , vengono difegnate con 
fublimità di penfiero , ed efeguite con gene- 
rofità di difpendio , quindi avviene, che, 
per poterfi con giuftizia attribuire tutta la 
magnificenza del merito , fà di meftiere po- 
ter con verità gloriarfi di tutta la magnifi- 
cenza neH'opere . Maconcioflìacofacheuna 
tal virtù, fecondo le maffime della morale 
Filofofia , pofiederfi , e praticarfi nonpof- 
fa , fe non da chi vanta grande al pari dell* 
animo il potere , e del potere Teffetto , nell 
operar cofe magnifiche ; chi mai potrebbe 

darfi 
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darfi ad intendere, d'ammirarne tutto il 
fublime in una sì umile V ergi nella , qual fu 
Maria, allorché prefentotfì a Dio, talché 
al primo ingreflò, che ella fece nel Tempio, 
poteffe giuftamente replicar col Profeta : 
Magnificentia in Santuario ejusì Pure tanto 
mi par, che fi avverafle ,• qualunque volta 
mi figuro quella Divina Pargoletta in età 
di tre anni, prevenuta dalle benedizioni So- 
vrane , ripiena di lumi Celefti , con un vifo 
grave , non men che ridente , con un conte- 
gno modello, non men che maellofo, facen- 
do brillar fopra la fua fronte la pietà, che 
regna nel fuo cuore , me la figuro , dilli , fa- 
lire i gradini del Tempio con tanta folleci- 
tudine, con tanto fervore, che fi rende fpet- 
tacolo dell'altrui maraviglie , e maraviglia 
de' fuoi fpettatori , fino a meritarfi i llupo- 
ri della llellà corte dell'Empireo , che face- 
vaie applaufo colle parole de'Cantici: Quam Cltp , 7 , x 
pulcbri funt grejfus tui in calceamentis , Fili a 
Trincipis ! Ed o quale , e quanta fembrami 
la fua magnificenza in tal'azione , facendo 
ella così un facrificio sì grande a Dio di tut- 
ta fe ftelTa , e nella verginità , che gli dedi- 
ca , e nella ritiratezza , che imprende , e 

nella 
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nella fervirtù , che gli profeffa j tal che nul- 
la di più magnifico operar fi può nella pri- 
ma offerta , che da lei fi fà al Cielo , al pri- 
mo paffo , che ella muove , per così dire, nel 
mondo , nò , nulla di più magnifico operar 
fi può , non fol , perche Iddio ne ritragga 
tutta la gloria , ma ben'ancora , perche ella 
ne debba riportar tutto il merito . Chi non 
ravvila , a dir vero , in sì generofo , sì nobi- 
le , sì perfetto facrificio tutta la più fublime 
magnificenza, effendo quella appùnto quel- 
la virtù , che, prendendo fol di mira le ope- 
re grandi , di quelle principalmente fi pre- 
gia , che riguardano Iddio , cioè tutto ciò , 
che in fervigio di lui fi fà , e che alfonor di 
lui fi confagra ? Tanto protetto il Morale 
Etbic. ub. 4. Filofo fante , benché Gentile : Magnifica enim 
ua '7‘ fiunt ea , qua. Deorum caufa fiunt , dedicationes 
inquam , & extruófiones, ac [acri fida . Ne al- 
tro già fu, che un Sacrificio, ebenfolenne, 
quel di Maria, allorché prefentolfi , ad offe- 
rire la Verginità all' Altiffimo, con eleggerli 
una tal virtù, che quanto più per fe fletta 
pregiabile , tanto meno era allora pregiata, 
e con eleggerla in quel tempo , in cui per un 
comune errore apprende vafi anche da' più 

grand' 
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grand'uomini , come oftacolo alla nafcita 
del Redentor d’Ifraele, e come impedimen- 
to all’union col fuo fangue ; perciocché con 
quanto più d'impazienza da ognuno afpet- 
tavafi il Mefsìa , con tanto più d'ardore cia- 
fchedun ne bramava la parentela , che fi 
credea poter confeguirfi per la via ordina- 
ria dell'umana generazione ; sì , in quel tem- 
po rifolfe, d'appigliaril a tal virtù; ed avve- 
gnaché, per efferle fiato anticipato l'ufo di 
ragione, al parer de' Santi Padri, fin dal 
primo iftante del fuo immacolato concepi- 
mento , fendile il pefo , di cui dovea caricar- 
fi , e comprendere l'obbrobrio, a cui dovea 
efporfi , nulladimeno non fi rattenne, di far- 
feneun'obbligo, ed infieme un piacere, di 
bel nuovo offerendola a Dio appiè dell'Al- 
tare , come già gliel'aveva promeifa fino dal 
fen della Madre , giacche il votò , ch'ella 
oggi fece pubblicamente nei Tempio , non 
altro fu , che una folenne conferma di quel > 
che già fatto avea fegretamente nel cuore , 
rinnovando in tal guifa l'eroica rinunzia di 
tutte quelle, eziandio giufte, pretenfioni , 
alle quali poteva afpirar col maritaggio, 
anzi della ftefla divina Maternità, quando 

mai. 
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mai , per effer Madre, dovefle lafciar d ef- 
fer Vergine . Ne fola mente feco ftefl'a ave- 
va già così ftabilito di fare» anzi così appun- 
to fece.. Ben ne fù Teftimonio 1* Archange- 
lo Meffaggiero, qual venne fpedito dal Cie- 
lo a falutarla in propria cafa con titoli fo- 
preminenti , e ad avvifarla infieme, che do- 

veva concepire, eindipartorirunfigliuolo, 

cui Iddio coneterni diplomi aveva deftina- 
to l'inveftitura del Regno d'Ifraele fenza 

pericolo di foggiacerea caducità, anzi con 

lìcurezza di perpetuar nel dominio: Conct- 
pies in utero , ti paries Filtitm , ti vocabts no- 
me n ejus Jefum . Hic erit magnuS , ti Filius 
Alti /fimi vocabitur , ir dabtt tilt Vominus Veus 
fedem DawdTatris ejus , ti regnabit in domo 
cfacobìnxternum, ti regni ejus non erit fimi . 
Qual penfate voi , che fotte la rifpofta fatta a 
sì fplendida imbafeiata dall'innocentiffima 
Donzella» Chino’I sà, che neppure apri 
bocca a dir parola , o di gradimento all An- 
gelo per la nuova , o di ringraziamento a 
Dio perla prometta: bensì quafi riattando 
le infinite prerogative d’oflerta si «tetta, 
interrogòquel Nunziocelefte , fe colla fe- 
condità di Madre l'integrità di Vergine 

con- 


Digitized by Google 


concordar fi poteva ? Come fia mai, lidif- 
fe , che io pofla ftrignere lo fcettro , fe non 
voglio abbandonar il Giglio ? Eh che fe la ‘ 
purità , da me giurata , pericola nel Trono 
da voi efibitomi,ftò per dire , che non ac- 
cetto la Maternità delMefsìa: Ne fperate 
giammai da me raffenfo neceflario per sì al- 
to contratto, fe in parola d’ Arcangelo non 
mi togliete ogni ambiguità intorno alla pre- 
fcrvazion di quel fiore , che meco è nato , ed 
altresì meco fempre è crefciuto , per non 
dover mai morire : Angelus partum denun - sem.deebru 
tiat ,efclama attonito Gregorio Niffeno , tt 
illa Virginitatem ampleólitur , caftitatem An- 
gelica praferens apparitioni : Ne rimaneva 
effettuato il gran Mifterio della Divina In- 
carnazione, feT Angelo, ficcome promet- 
teva al Figliuolo la corona di Rè , non affi- 
orava alla Madre la ghirlanda di Vergine, 
con replicarle: Spiritus Sanóhts j'uperveniet in 
te y & e oirtus Altijfimi obumbrabit libi: Al che 
ella con gli occhi più che mai chinati a ter- 
ra , e co’ penfieri fempre più alzati al Cielo 
foggili nfe : Fiat mihi fecundum <verbum tuum . 

O come ben corrifpofe al proponimento da 
lei rinnovato nel Tempio di Gierufalemme 

B la 
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larifpofla da lei data nella cafa di Nazaret! 
Ed ecco ciò , che nella fua Prefentazione el- 
la offerì fenza oracolo, fenza confìglio,fenza 
modello , riportando il vanto d'aver la pri- 
ma confagrato la Verginità a Dio,anzi d'ef- 
fere fiata la prima, a farfene modello, confi- 
glio, ed oracolo; effendovi bensì flato frà gli 
Ebrei, chi prima di lei, come Elia, e come le 
Vergini rinchiufe nel Tempio fleffo, così 
2. Mackab. chiamate dalla Sacra Storia: Virgities , qux 
3 * 19 ‘ conclude erant , chi prima di lei , dilli , ne hà 
faputo conofcere il pregio , non già chi pri- 
ma di lei abbia faputo obbligarfene al voto; 
del che le fa un divoto applaufo Ruperto 
nb j./n c. 4 . Abate : Votum egregi inn Deo prima mvifti, vo- 
cantuorum . tum Virginitatis ; In fomma fu Maria la pri- 
ma , che inalzò lo flendardo gloriofo di così 
bella virtùjcome ben la contemplò un Sacro 
Cornei à La- Spofitore : ’Trima Virginitatis vexillum extu~ 
h* > con trarre dietro a fe in guifa di fchiere 

Lant> cap.q, 0 t r 

milioni di Vergini, avverandoli per 1 ap- 
punto di lei quel del Salmifla . Adducentur 
Tfaim. 44. Virgines poft eam : giacché frà quante fu. 

rono, e frà quante faranno niunav'è, che 
poffa precederla, niuna v'è, che non la deb- 
ba feguire , come frà tutte fenza dubbio la 

pri- 
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prima, come di tutte fenza paragon la mag- 
giore: Offerantur, avea perciò ben ragione di 
dir San Bernardo , Offerantur Regi Virgines , sem. Dom : 
fedpojl e am : Nam primatum fola v indicai fibi . 'ffjp^pnon. 
Ed un tal primato di Verginità facrificata a 
Dio da Maria con tanta folennità in quello 
giorno, non fa rifplendere la fuaPrefenta- s num&c ‘ 
zione al Tempio con tutta la magnificenza 
del merito ? Nè meritò già ella di meno, an- 
ziché fenz'alcun paraggio affaippiù,che Sa- 
lomone pe'l facrificio da lui celebrato nei 
Tempio medefimo , per cui ne reftò cotan- 
to efaltata la magnificenza : Magnificatus efi *• varaiip. 
igitur Salomon fuper omnes Reges terree: come 9 ' “* 
di lui fi conchiude nel Paralipomeno : con- 
cioflìachè s’egli nella dedicazione fattane 
offerì per vittima migliaja di fcannati ani- 
mali , Maria nella fua Prefentazione non fol ' 
fece una gran vittime dife Beffa , ma offerì 
con fe fleffa in tanti milioni di Vergini, 
morte al fenfo , altrettanti milioni di vitti- 
me, facrificate alf Altiffimo , rimanendo 
Tempre più avverato il Vaticinio : Adducen- 
tur Regi Virgines pojl e am : adducentur in tem- 
plum Regis . Ed o che valorofa conducitrice: 

Terribilis ut caftrorum acies ordinata ; da cui CaHtic -(^-ì- 

B z elle- 
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elleno anno imparato labeirarte, di com- 
battere , anzi di vincere col ritirarli . Non 
vi crediate però , Uditori, che una si gene- 
rosa ritirata folle per lei , Siccome è per le 
altre Vergini , un'innocente ftratagemma , 
di fuggire , per fottrarfi alla pugna , oppure 
permeglio aflicurarfi colla pugna la vitto- 
ria . Eh che la noftra trionfatrice Bambina, 
conceputa, nata , e confermata nella grazia 
nonavea, che temere; poiché, fe è gloria 
delle altre il vincere con pericolo , fu gloria 
di Maria il non dover mai combattere per 
Sicurezza .: beate le altre , perchè non furo- 
no efpugnate , beatilfima Maria, perche non 
fu mai alSalita ; coronate le altre , per aver 
refiftito al nemico, coronata Maria, per 
non aver avuto nemico , a cui refiftere , ef- 
fendofi ingannato il fomite della colpa , al- 
lorché credendola figliuola d'Adamo Pec- 
catore , l'afpettò al primo varco , per inti- 
mare anche ad effala guerra,ma trovò nata 
vfiim.ji. con eflò lei ad un' iftelTo Parto la pace : Fa - 
£hts ejiin pace locusejus. Ne per altro riti- 
ro SII Maria nel Tempio, fe non per quell’ 
eroico genio di ritiratezza , connaturale 
alla Verginità , quale vanta Sopra tutte le 

vir- 
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virtù una sì nobile prerogativa , che qua- 
lunque altra , come la carità , la giuftizia , 
impegnando , chi la pratica , a vivere più 
con gli altri , che con fe (ledo , necellìta a 
tramifchiarfì gli uomini fra gli uomini , pe'l 
contrario la Verginità obbligando, chi la 
profeffa , a vivere feco fteflò , non già con 
gli altri , nulla più cerca , che di feparare gli 
uomini dagli uomini, per unirli tutti a Dio. 
Il perchè confiderò S. Gregorio tre forte di 
ritiratezza , o fia folitudine, quella de J Pec- 
catori , effetto della lor paffione , che preffo 
Iddio li condanna , quella de" Penitenti , ef- 
fetto del loro dolore , che a Dio gli riconci- 
lia , quella de’ Perfetti , effetto della loro 
generofità , che fino a Dio gl'innalza . Tale 
fu quella , che imprefe nella fua Prefenta- 
zione Maria j edo con quanta fublimità di 
virtù ; ed o con quanta magnificenza di me- 
rito ! E Timprenderla non fu già un comin- 
ciare , ma bensì un profeguire Tefercizio di 
tutte le più eroiche virtù , che fi videro con 
lei concepute in un tempo, con lei nate ad 
un" Parto , con lei nodrite d’un latte , con lei 
crefciutead un tratto } e crefciute a mifura 
della fua totale cooperazione ad una grazia 

sì 
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sì grande, come fu quella, di cuitrovoflì 

ripiena al fuo primo prender le mofle ne' 
confini deireflere , quale fu tale , e tanta , 
che al paragone di lei non fi arrolfifce , di 
confeflarfi menoma la grazia anco maflìma 
di qualunque più elevato fpirito frà gli uo- 
mini, e frà gli Angioli: Talché fece rima* 
ner eflatico per Io ftupore uno de’ fuoi ante- 
nati , qual fu Davidde ; allorché mandando 
attonito un penfiero , a contemplar in lon- 
tananza quella bella Città di Dio , ne vide 
i fondamenti gittati in vetta de’ Monti fan- 
ti, forgendo dalle loro più erte cime la fua 
Tfaim. S6. P r i ma bafe : Fundamenta ejus in Montibus 
fanSlii ; onde non potè rattenerfi declama- 
re : O quanto più gradite fono al Signore le 
fole porte di Sionne, che tutti gli edifizj per- 
iUdem * fezionati di Giacobbe ! Diligit Domimi s por- 
tasSion fuper omnia tabernacula Jacob: Ben 
degna nel vero d’efier da Dio fommamente 
amata , perchè sì bella , che la fola Divina 
bellezza era fuperiore a quella bellezza , 
che appariva , perchè sì grande , che la fola 
infinita grandezza era maggiore di quella 
serm. io .de grandezza, checrefceva, attellandoS.Pier- 
D °' Damiani : ] ohm opificem opus ijìud j'upergredi . 

Pu- 


Digitized by Google 


1 


i5 

Pure quanto più grande convien credere , 
che diveniife, trasportata dalla cafa al Tem- 
pio , dove trovoflì più vicina all'augufto 
Trono delle Divine grandezze , che vale a 
dire , al fonte ineSaufto delle Divine grazie: 
qual tenerella pianta , che trasferita da un 
fuolo all'altro , quanto più proffima alle 
fponde di limpido criftallinQ difcorrente ru- 
scello , tanto più riceve d'accreScimento , e 
rigoglio . E ben fi vide creScere a momenti 
nella perfezione entro quel Sacro ricinto , 
fcorgendofi in lei l'innocenza fatta vifibilc, 
ritornata , ad abitare nel Mondo , a conver- 
sare fra gli uomini , con un'anima nelle do- 
ti , nelle inclinazioni , negli affetti di tem- 
pera Divina , con un corpo nelle fattezze , 
nelle maniere, nell'attrattive d’Angelica 
Sembianza , che Spirava da Se , ed inspi- 
rava negli altri penfieri di modeflia. Senti- 
menti di purità , Spegneva il fuoco monda- 
no , infiammava d'ardor celefte, infervora- 
va del Suo fervore nel bene , inamorava del 
Suo amor verfo Dio ; fi vide Sempre più Su- 
blimarli nelle virtù , nè contenta d'averle 
tutte infuSe , e Teologali , e Morali , aggiu- 
gner all’infuSe le acquiftate , fino a toccarne 
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Tultime mete; fi vide abitare nel Tem- 
pio, ma converfar nelParadifo, vivendo 
nel Mondo, ma tutta fuora del Mondo, per- 
che tutta in fe , vivendo in fe , ma tutta fuo- 
ri di fe , perche tutta in Dio fi vide tutta 
intenta , e impiegata in una continua molti- 
plicazione di merito , moltiplicazione sì 
{terminata , che , per rinvenirne il compu- 
to, vi perdono le mifure, non menorArit- 
metica , che la Teologia ; onde penfate voi , 
qual fi vide piena, e foprappiena di meriti 
nella fola fua dimora nel Tempio , dacché 
vi fece il fuo ingreffo , e finché vi tenne il 
fuo ritiro . Bel vederla così ritirata , quan- 
to più nafcofta, tanto più grande,- bel ve- 
derla ? Ben la videro , ed infieme ne Itupi- 
rono le Angeliche Gerarchie , frà lor divi- 
ene. 8. 5. fando : Qua ejl ijìa , qua afcendit de deferto ì 
Stupore , che fu parto , non già d'alcuna 
loro ignoranza , ma bensì della fua fola 
grandezza : la videro , o villa ! O llupore ? 
Sì la videro , quanto più ingrandirfi nel Di- 
vino cofpetto , tanto più umiliarfi nel Divi- 
no fcrvigio, non prefentandofi, fe nonché 
con carattere di Serva nel Tempio di Dio . 
O qui sì , che crebbe tanto più in lei la ma- 
gni* 
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gnificenza del merito, quanto più fu ringo- 
iare in lei l'abbalfamento . Egli è vero , che 
non può nonabbaffarfi a fervire a Dio , chi 
non può non riconofcere l'elfer da Dio , ef- 
fendo tutte le creature per neceflìtà dipen- 
denti non meno dalla fommafuapolfanza , 
che dal fuo Sovrano volere j onde confefla 
a lui rivolto il Profeta : Omnia ferviunt tibi : 
Pure l'uomo, sì , l'uomo , creato libero, può 
difpenfarfi da tal fervitù j ed avendo un af- 
foluto imperio fopra le fue operazioni, van- 
ta Tempre l'arbitrio , o di dare , o di ricufa- 
re agli divini comandamenti il fuo valfalag- 
gio . Ed avvegnaché quello medefimo do- 
minio dell'uomo fiadono di Dio, nulladi- 
mcno , qualunque volta egli allo Hello Dio 
l'offerifce, o quanto merito li fàprelfo il 
Donatore co' fuoi ftelfi doni! Quello fùil 
motivo , che obbligò in quell’oggi la Vergi- 
ne , a prefentarfi a Dio in qualità di fua fer- 
va , dicendoli appiè dell'Altare ciò, che poi 
dovea replicare alla prefenza dell'Angelo: 
Ecce Ancilla Domini . Eccovi , o mio Dio , la 
vollra ferva , ferva per debito di natura , 
ma più ancora per genio d'elezione : Serva 
non folo perche a vollro fervigio fui creata, 

C ma 


Tfalm-wt. 

91. 


Digitized by Google 



i8 

ma eziandio perche unicamente a voftro 
fervigio voglio vivere, non potendo meglio 
impiegare federe di voftra creatura , che 
nelfeflere di voftra ferva : Ecce Ancilla Do- 
mini . A tali parole chi può non iftupire , in 
veggendo tanto abbafla mento, in ascoltan- 
do tale protefta d'una Bambina , ben picco- 
la sì, ma la più grande frà tutte le pure crea- 
ture , e grande in tal guifa , che fe fofle ella 
morta appena tocco col piede il primo limi- 
tare del vivere , non che del Tempio, fareb- 
be mancata frà gli uomini la maggior Santa, 
che fofle mai ftata , o mai fofle per eflère, ed 
avrebbe ottenuto fopra gli Angioli il mag- 
gior pofto , che mai fi fofle avuto , o fofle 
mai peraverfi. Chi può, diflì,non iftupi- 
rc , o per dir meglio , chi può comprendere, 
quanto ella meritafle ; giacché elfendo San- 
ta , e Santa sì fublime , pr^fentoflì a fare una 
pubblica profeflìone di fe va, e ferva sì umi- 
le ? Chi può mai comp enderlo ì Ben mi 
par di comprendere , quanto fofle fenza pa- 
ragone maggiore di quella d’Efter una tale , 
e tanta umiliazion di Maria ; qualora mi 
vado immaginando sì bella Reina , figura 
appunto della Reina del Mondo ; allorché 

de- i 


Digitized by Google ì 


depofli i veftimenti del lutto , depofuit ve/li- 
menta ornatus fui , dove legge la Greca ver- 
done 'vejlimenta luftus , e ripigliati gli abbi- 
gliamenti Reali , tutta gaja, e maeftofa, non 
meno per la bizzarria, e per la gravità, qual 
le rifplendeva nel volto , che per la ricchez- 
za degli ori , e delle gemme , quali le fcintil- 
lavano intorno , accompagnata da due Da- 
migelle, runa delle quali le raccoglieva Io 
ftrafcico , e l'altra le ferviva d'appoggio , 
prefentoflì tra languente, e vezzofa, aumen- 
tando artatamente col languor la bellezza , 
innanzi al Trono del gran Rè Afluero , ed 
ivi proftrata meritò , di placarne lo fdegno, 
d’aflìcurare l'altrui falute , e di ftabilirc 
Tempre più la fua grandezza colla fua umil- 
tà , con cui erafi già a Dio proteftata : Nun- 
cjuam Icetata Jìt Ancilla tua , nifi in te . Ma ben 
fu altro il dir di Maria : 'Ecce Ancilla Dominii 
quantunque , non già fidamente fpofa amata 
d'un Affilerò, Liberatrice acclamata d'un 
popolo , ma bensì fpofa eletta dello Spirito 
Santo, difegnata Madre del Verbo Incarna- 
to , deftinata Corredentrice del genere 
umano. Sì, ben fu altro non folo il dirlo , 
ma più ancora il farlo , avendo ella, benché 

C 2, fcel- 


EJìb. c.15 .4. 


ìbidem c.14. 
18. 


Digitized by Google 


20 

fcelta per così eccelfi gradi da Dio,così umi- 
li fentimenti di fe medefima , che la faceano 
fpelTo ripetere: Fiat mi hi fecundùm verbum 
tuum i tutta rallignata , e pronta ad efegui- 
re i difegni della Provvidenza in ogni flato, 
e nel T empio trà le V ergini,e nella Cafa tra 
le maritate, come bendimoflrò, quando 
ubbidiente agli ordini del gran Sacerdote , 
ma più agli avvilì del Cielo , che dovea fer- 
bar illibata col Matrimonio la Verginità; 
quando ricevuto il felice annunzio , che , 
fenza lafciar d'elfer V ergine,dovea per vir- 
tù dello Spirito Santo farfi Madre, e Madre 
d'un Dio , ben tolto ne diede lo ricercato 
confenfo: Ecce Ancilla DominiiFiatmihi fecun- 
dùm verbum tuum . Gran dire ! Dichiarata 
Spofa, e Madre di Dio, non altro rifponde , 
che: Ecce Ancilla Domini ; profetando rinfi- 
lila condizione di ferva , anche efaltata alla 
più eminente qualità di fovrana,per mante- 
nere collantemente , già adulta , quella fer- 
vitù, che avea prometto ancora Bambina. O . 
Bambina beata ! O ferva gloriofa ! Se io 
bado alla natura , che a me ti accenna , mi 
fembri sì piccola , che mi t'involi dagli oc- 
chi , ma fe io credo alla grazia , che a me ti 
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addita, miti manifelli sì grande , che tutti 
mi aflorbifci i penfieri : Se io mifuro il corfo 
de' tuoi anni , è sì corto , che pare appena al 
principio , ma fe io rimiro la carriera de' 
tuoi meriti , e sì lunga , che par già fenza 
fine ; talché io ti contemplo in quell'oggi , 
nel prefentarti a Dio nel Tempio, far un fa- 
grificio di Verginità , di ritiratezza, di fer- 
viti! con tanta magnificenza di merito , che 
obblighi la Criltiana pietà, non meno ad am- 
mirarti co n ellafi di ftupore , che a venerar- 
ti con diftinzione d'olfequio . Tale per l'ap- 
punto ben fembra quello, o Signori , con cui 
fiprefenta ogni anno in quello Tempio in- 
nanzi a Maria la vollra Reppublica : Ed o 
come rifplende nel vollro olfequio la vollra 
magnificenza ! Già benfapete, che quella 
virtù, riconofcendo fra le opere fue più ma- 
gnifiche quelle,che s’indirizzano al culto di 


Dio } quaDeorum caufa fiunt , comeinfegna Eticb.iib. 4. 
la morale Filofofia , allora comparifce tan- * ‘ 7 * 
to più fublime , quanto fi dimollra più olfe- 
quiofa . Ne fi fece mai conofcere più ringo- 
iare la magnificenza di Salomone , che allo- 
ra quando in olfequio di Dio alzò quel fuo 
per tutti i fecoli , e per tutto il Mondo sì ce- 
lebre 
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lcbre Tempio, il quale fu il modello della 
vera magnificenza , ficcome P Autore fu 
Tefemplare dei vero magnifico ; ond'ebbe 
ragione di dire un Criftiano interpetre dell' 
Etica : Si veruni magni ficum dejìderatis , Jacra 
liter <z vobis dabunt : Salomonem Jcilicet , ma- 
gni ficum Dei templum extruentem.E farà forfè 
men grande la magnificenza di quella Rep- 
publica , avendo ella già , non folamente al- 
zato Templi, con agguagliare, fe non la rie- , 
chezza , almeno la pietà di Salomone ; ma 
quel 3 che è più , avendo ella fatto di tutto il 
fuo flato un folo Tempio , di tutti i fuoi Po- 
poli un folo cuore , di tutti i loro cuori un 
folo voto inoffequio di Maria . Non inten- 
do già qui , o Signori , d'impegnarmi a par- 
lare di ciò, che la voflra magnificenza s'è 
impegnata ,a far per la Vergine, poiché hò 
giufla ragion di temere , che , avendone già 
in quello lleflò luogo , in quello Hello gior- 
no , alla vollra ilelfa prefenza , tanti Dici- 
tori con altrettanta facondia prima di me 
favellato, debba accadermi , come ad un 
Mietitore, che tardi giunto al campo delle 
mietute fpighe, nulla più rinvenir potendo, 
da rifpigolare , colle fperanze fallite , e a 
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mani vote rimane ; il perchè di ciò, che pof- 
fa mancare alle mie parole , io mi rapporto 
a" voftri penfieri . Ne v'increfca riandar 
colla mente le voftre antiche gloriofe me- 
morie, e ben troverete , che nacquero tra 
voi gemelli Tarnore a Crifto , e Toflequio a 
Maria . E nato appena non finì mai d'au- 
mentarfì, eflendo Tempre piùcrefciuta ver- 
fo di lei la voftra pietà a mifura della voftra 
grandezza . Che mai facefte , a dir vero, di 
grande ( ed o quanto facefte ) nelle voftre 
imprefe , nelle voftre conquifte , nelle vo- 
ftre battaglie , nelle voftre vittorie, con am- 
mirazione , e forfè ancor con invidia dell* 

Italia, delfEuropa, del Mondo, che mai, 
dilli , facefte di grande, che tutto da voi non 
foffe operato lotto il fuo patrocinio , nella 
fua invocazione , e con la fua forza, eflendo 
ella Tempre fiata ( perdonami , o gran Ver- 
gine , fe così ti avvilifco col paragone) sì , 
eflendo Tempre fiata per voi, qual già fu per 
i Romani la tanto dalor fefteggiata , al dir 
di quel Poeta, Armigera Minerva : Armile - 0>ÌL Trl ^ 
ra. fejìis de (juinque Minerv&fr cui facrificafte ^4* eUg.io. 
i voftri , non sò fe io dica, trofei, oppur Tuoi 
prodigj ; ma che, che fieno flati , furono per 
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lei , furono da lei ; da lei , che vi difefe , da 
lei, che vi fortificò , da lei, che v'hà inco- 
ronato . Ne per altro tante , e tante volte 
v'armafte , combattette , vincefte per con- 
fervazione della voftra indipendente liber- 
tà , fe non che per faperne a lei grado , e per 
farne a lei dono . E ben da lei la riconofce- 
tte , riconofcendo anche Tempre da lei con- 
tro lepeftilenze il prefervativo , contro le 
careftie il foccorfo , contro le guerre lo 
fchermo » contro tutte le infermità lo rime- 
dio, contro la fletta morte lo riparo: da lei 
la fertilità delle campagne , l'opulenza del- 
• le cafe, la ricchezza de' traffichi, la quiete 
de' Popoli, la rettitudine ne' governi, la 
giuftizia ne' Tribunali , la fapienza ne' Ma- 
giftrati ; da lei infomma il voftro edere , da 
lei il voftro regnare . Ben hà perciò ragio- 
ne la voftra pietà , fe per ufare a tanta gene- 
rofità altrettanta corrifpondenza , le rende 
da per tutto tributi d'adorazione, con cele- 
brarne da per tutto il nome, con folennizar- 
ne da per tutto i pregj , con ergerne da per 
tutto i Ritratti , adorni d'argento , d'oro , 
di gemme , sù gli Altari delle Chiefe , fulle 
porte delle Città , sù gl'ingrellì del Senato , 
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sù frontifpizj de" Palazzi , full 'impronte 
delle monete , fui le poppe delle Navi , in 
tutte le adunanze pubbliche , in tutte le cafe 
private , per tramandare in tal guifa a tut- 
te le età , a tutte le Nazioni, a tutto il Mon- 
do un perpetuo atteftato degli fuoi benefi- 
cj , e della voftra gratitudine . Pure quan- 
tunque gratinimi a Maria pe'l tanto, che 
fate , parrebevi ancora d'efferle ingrati , fe 
dippiù non facefte; e qui sì che la voftra ma- 
gnificenza , per non mancar al dovere , fo- 
verchia fe ftefta , quafi direi , nell'oftequio. 
Ecco per ciò prefentarfi dalla voftra Rep- 
publica innanzi a Maria colla perfona del 
Principe le infegne del Principato , con git- 
tate a' piedi quello fcettro , e quella coro- 
na , che ella vi hà pollo , e vi foftiene in ma- 
no, e fui capo, non iftimando vi giammai 
più Sovrani , che quando a lei vi dichiarate * 
vaflalli . Non può già fare dippiù la magni- 
ficenza del voftro oftequio ? Non può già 
venerarfi dippiù la grandezza del fuo meri- 
to ? Ma che ! E forfè in tutto il Mondo Cat- 
tolico non vien ella oflèquiata , fe non collo 
fteflò , almeno con non dilfimile culto , e da' 
Plebei, e da Grandi? Sì; ma fe con eguale 
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magnificenza di fallo , non già con pari ma- 
gnificenza d'affetto . Qui ella vede proftra- 
ti a’ Tuoi Altari i Popoli, concorrere ogni 
giorno , come fe folfe la prima volta a folla , 
a gara , per adoramela fantità , per ammi- 
rarne la grandezza , per magnificarne la 
liberalità , per riconofcerne il merito , ed in 
fomma per riamarne l'amore : talché fe ella 
nonceffa mai di far per Genova miracoli di 
beneficenza : non ceffa mai Genova , di far 
per lei miracoli di gratitudine . Non altro 
più manca per render compiuta la voftra 
magnificenza , o Signori , fe non che da voi 
non s'intermetta giammai verfo di lei il vo- 
ftro offequio , perche da lei fempre più fi 
continui in verfo di voi il fuo patrocinio . 
Tanto mi promette la voftra pietà unita al- 
la voftra grandezza , Serenilfimo Principe, 
nato grande per condizione del voftro fan- 
gue, fatto più grande per ragione del voftro 
merito, concorfa, e l'eredità, e l'elezione ai 
voftro ingrandimento : Diflì l'eredità, per- 
che la Reale Dogai dignità fembra or mai 
paffata per fuccelfione nella voftra cafa : 
Dilfi l'elezione , perche li faggi Elettori pa- 
re , che abbiano, dirò così j cofpirato, a col- 
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locarla per genio nella voftra Perfona;onde» 
come doppiamente grande in quella Rep. 
publica , avete obligo di inoltrarvi doppia- 
mente Pio in verfo la Vergine. Tanto mi 
promette la voftra divozione , unita alla 
voftra faviezza , Eccellentiflìmi Padri, che 
ben fapendo,etter Maria quella, per cui ‘i^e- 
ges regnanti legum conditore s jujla decernunt , 
per far conofcere verfo di lei la continua- 
zione del vollro oflequio, farete Tempre più 
rifplendere la continuazione della voftra 
giullizia , nel governo de' Popoli , nelgafti- 
go de' vizj , nel premio delle virtù . Tanto 
voi tutti mi promettete, e tanto io promet- 
to per voftra parte a Maria, e prometto ani- 
mofo , perche vivo affidato , che tali malle- 
vadori , quali voi fete * fapranno vincere le 
mie promette , e le comuni fperanze , sì , 
prometto a Maria , che fin che Genova non 
lafcerà d'etter Genova , non lafcerà in Ge- 
nova giammai , di farfi ammirare : Magni - 
ficentia in Santuario ejus . 
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ORAZIONE 

D E TTA'JN ROMA 

Per l’apertura del Capitolo Generale 
della fua Religione * 

A cui degnojfì di precedere la fel. mem. di 

BENEDETTO XIIL 

L’Anno del Giubileo univerfale M d c c x x v. 

. • i 

Cutn ve» eri t Par arti tus , quem Fgo mittam vobit 
à Patre Spirìtum ver itati i , qui à Patre procediti 
èlle tejlimonium perbibcbit de me , & voi 
tejlimonium pcrbibebitis . Joan. ij. 

- t J 

Ualunque volta meco fletto 
rifletto, di dovere in un ge- 
nerale Capitolo della no- 
flra Religione , in quella 
gran Metropoli del Mon- 
do Crifliano $ e confeguen- 
Jditorio, doveil più belfio- 
re del fapere, e dell'eloquenza è raccolto, 
onde quanti fono gli Afcoltatori , tanti mi 
poflon etter Maeflri ,• e dove a me, come 
ultimo fra tutti , di forze, d'ingegno, e 
d'arte sfornito , fol fi converrebbe tacere j 
’ . ' di 
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di dover , dico , da un autorevole comanda- 
mento coftretto , ettcr il primo , afcioglier 
la lingua, e a far parole: ben* immaginarvi 
potete , Nobiliflìmi Signori , Religiofiflìmi 
Padri , e Fratelli miei , quanto da tal rifletto 
fopraffatto , sbigottito; e confìtto io mi ri- 
manga . Nè potto già far di meno , di non 
reftar da fomma confufìone ingombrato ; 
Conciottiache veggendomi addottato Fin- 
carico non folo di dar cominciamento alle 
funzioni di sì gran ragunanza, ma eziandio 
di far della fletta il foggetto del mio ragio- 
namento , che vale a dire, d'andar divinan- 
done l'ordine , e lo regolamento : mi trovo 
così difadatto a tal'imprefa , ed inabile, eh,; 
parmi d'ettere qual Viandante malpratico, . \ 

che volendo per un qualche incerto , mala- 
gevole , intralciato cammino, fèr vir ad altri 
di guida, avette egli fletto bifogno d'effer 
guidato. Pure dovendo per ubbidienza fa- 
vellare , poiché , malgrado della mia infufft- 
cienza , l'altrui autorità mi vi fofpigne; non 
mi fembra di poter meglio farlo , che colle 
parole dell'odierno Vangelo, dette dal no • 

Aro Di vin Redentore a*ìuoi congregati Di- 
fcepoli: Cum vaierit Tar adititi , quemego 
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mittam vobis à Patre , Spiritum ventati s , qui 
à ‘Patre procedi t , ille tejìimonium perhibebit de 
me 9 tf vos tejìimonium perhibebitis : Dalle 
quali ben trar fi puote un argomento pro- 
prio per l'appunto di quella Domenica 
precedente a quella , in cui Io Spirito Santo 
Sopra gli Appoftoli è fcefo ; acconcio alla 
Sublimità del fine , per cui la noftra Religio- 
sa aflemblea fi è convocata; ed eziandio non 
difdicevole alla varietà de’ Personaggi , di 
cui cotefta ragguardevole udienza è com- 
polla. E ben vienimene Suggerita tutta l’ide^ 
dalla fpofizione data al Tello Euangelico 
dal Venerabile Beda , che alle parole di 
Crillo foggiugne : Quia ille perhibebit , etiam 
vos perhibebitis . Ille in cor dibus vejiris ; Vos 
in vocibus vejiris : Ille infpir andò» vos fonando. 
Quali che dir volefiè, fecondo la Spiegazio- 
ne del Tellè citato, Crillo a* Suoi Discepoli : 
Allorché vi troverete raunati colà nel Ce- 
nacolo di Gerofolima, Scenderà fopra di voi 
il divin Paracleto ; E perche egli di me farà 
teftimonianza , voi ancor la farete , egli in- 
spirando i vollri cuori , voi invocandolo 
colle vollre voci : Ille in cordibus vejiris ; vos 
in vocibus vejiris : Ille infpirando , vos Jonando. 

Non 
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Non altramente può replicarli a noi tutti, 
qualora fiam congregati , per trattar di 
qualche grand'affare, che al divino fervi- 
gio , e al comun bene fi afpetti : giacche 
fenza l'affiftenza di quello Spirito , eh' è- 
Spirito difapienza, d'intelligenza, e di con- 
figlio , non fiam per noi fleffi valevoli , ne a 
ben penfare, ne a ben rifolvere, fe non cer- 
chiarti di prender norma , e d'aver dipen- 
denza totalmente da' fuoi lumi ne’ noftri di- 
fegni . Dal che traggo motivo , di far ora 
vedere,per favellar non folo|della noflra,ma 
infieme di tutte, acciocché per tutti quei , 
che m'afcoltano , poffa anche fervir l'argo- 
mento j di far , dilli , vedere , che le Criftia- 
neraunanze non poffono fperar buona riu- 
feita, fe gliraunati non fi unifeono nello Spi- 
rito Santo , cioè nello Spirito Santo, che in- 
fpiri i loro cuori j nello Spirito Santo , che 
rifuoni nelle loro voci j talché di loro fi av- 
veri: Ille in cor dibus njejiris , vos innjocibus 
<vejlris : Illeinfpirando , njos fonando . 

Deh fi degni d'affiftere , come ben viva- 
mente nel priego , lo fteffo Spirito , alla mia 
voce , affinché io fappia favellare con frut- 
to j al voftro cuore, affinché voi vogliate 
udirmi con attenzione . Al- 
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Allorché fi debbe , o rifol vere, o impren- 
dere qualche cofa d’arduo , d’importante , 
di grande , non può adoperarli più valevo- 
le mezzo , perche ne riefca felice il fine , fe 
non quello , di raunar configlieri , e d’afcol- 
tare configli j nulla eflendovi perciò , che 
più venga da Dio , e incaricato a chi vive , e 
raccomandato a chi regge. Tale per l’ap- 
punto è l’avvifo dato ad ognuno inpartico- 
EfW.j234. lare dall’Ecclefiaftico : Fili fine confilio mhil 
facias ; e replicato più , e più volte a tutti in 
univerfale ne’ Sacri Libri , principalmente 
ne’ Proverbj , la dove fi fa fapere , che la 
moltitudine , quale ne’ fatti gravi genera 
talora confufione , apporta ne’ buoni confi- 
Trever.u. gli la falute : Salus ubi multa confili a . Pure 
I4 * dalle raunanze , quantunque fol d’uomini 
faggi , prudenti , e giufti compofte , qual 
buona riufeita può mai fperarfi , fe non tro- 
vafi in effe l’unione de’ cuori , e fe non con- 
corre a sì fanta unione l’influfiò di quel di- 
vin Spirito , che è veramente Spiritus confi- 
la ? Ben fi sà , ch’egli folo è quel vivo Fonte 
di carità,^ di fapienza, da cui ne’ cuori de’ 
Criftiani fi diffonde , e tutto il fuoco per 
amare , e tutto il lume per conofcere , che 
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vale a dire, da cui fedamente i cuori de’ Cri- 
ftiani trarpolfono quel fuoco d'amore, eh' è 
neceflario adunirfi : quel lume di cognizio- 
ne, ch'è neceffario a difeernere . Ne altron- 
de ebbe origine quella perfetta amorofa 
unione, che cominciò negli Appoftoli , che 
regnò ne* primi Fedeli, e che ancora oggidì 
per divina mercè fiorifee ne* veri Criftiani. 
Anzi che Crifto medelimo non fi fervi di 
tal mezzo, per legare con nodo indiflòlubi- 
le di concordia i fuoi feguaci , e per iftabili- 
re sù perpetuo fondamento di carità la fua 
Chiefa ? Udite come egli nelfultime gior- 
nate della fua vita , e richiefe, ed ottenne 
per tutta la gran moltitudine de* fuoi Cre- 
denti una miracolofa unione daU'Eterno 
fuo Padre . Eccomi, così egli pregollo , ec- 
comi,o DivinGenitore,pronto a morire per 
le voftre Creature , non ricufando , o di- 
fonor di flagelli, o infamia di patibolo, pur- 
ché voi rimuneriate chi mi fiegue , e maf- 
fimamente quelli , che a riverenza volìra , 
e per amor mio abbandonarono le Patrie , 
ove nacquero, i mellieri, onde vilfero, i 
Parenti , che gli generarono . Non chieggo 
già, che loroalfegniate, o Signorie, oric- 
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chezze , anziché ne pur io vi domando per 
loro al prefente alcun di que" doni più An- 
golari , che glorificano gli adoratori del vo- 
firo nome: ma fol vorrei, che eglino fra loro 
folfero ciò, che noi fra noi fiamo: Pater San- 
Joan. 1 7. Be ferva eos in nomine' tuo , quo 5 dedifti mi hi, ut 
Jìnt unum ,fcut (y no 5 . Non prò eis autem rogo 
tantum , fed tf prò eis , qui credituri funt , ut 
omnes unum fnt , ficut tu Tater in me , tf ego 
in te . Nel che certamente fu con tal pienez- 
za di grazia efaudito il Sai vadore,che quali 
quafi merita , d'elfer non meno ammirata 
Puntone de" fuoi Difcepoli, che l’Unità deir 
Auguftiffima Triade . Ed avvegnaché non 
fiavi fra il Divino, e PUmano proporzione 
veruna ; nulla però dimeno , ficcome tanto 
è ammirabile, quanto è incomprenfibile il 
Miftero , che in tré diftinteperfonefiauna 
l’elfenza, uno il volere, una lapolfanza, 
uno l’imperio ,* Così non par men degno di 
ftupore il prodigio , che tanti Popoli sì di- 
vedi di clima , di genio , di temperamenti , 
dicolìumi , fien fra loro congiunti con tan- 
ta uniformità di Religione , di precetti , e 
di dogmi, molto ben verificandofi: Vt omnes 
unum fini . 

Ed 
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Ed o qual fù di sì maravigliofo progreflfo 
il maravigliofo principio ! Fin dal comin- 
ciar della Criltiana Fede cominciò così bea- 
ta concordia : E fu quando per l’appunto 
congregatili infieme cogli Appoftoli colà in 
Gerufalemme al numero di cento venti i 
primi Fedeli , facendofi eglino in mezzo a sì 
frequentata Città una divota folitudine , 
afpettavano con fanta impazienza il pro- 
melfo Paraclito , ed eranfi difpofti a rice- 
verlo , non meno tutti uniti colle perfone, 
che tutti unanimi nelle preghiere , unanimi 
nelle brame , unanimi nelle fperanze , come 
di loro riferifce la Sagra Storia : Cum corri - 
plerentur dies Pentecojies erant omncs pariter : 
dove legge la Greca Verfìone : Erant omnes 
unanimitèr in eodem loco . In tal guifa quella 
così unanime raunanza meritollì il folenne 
difcendimento , ed infieme le più benigne 
influenze dello Spirito Santo, foggiugne 
qui ildottilfimo a Lapide : Vnanimis enim 
concordia , conjenfio , <b oratio elicuit ad fe Spi - 
ritum Sanólum , qui eft amorincreatus , ideoque 
amator concordia . Ed allora fu , che quello 
Spirito d’amore , ed amator di concordia , 
k fece di tutti i Crilliani un folo cuore,di tutti 
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icuoriuna fol anima; tal che aumentandoli 
fempre più di giorno in giorno i Fedeli , 
quanto più crefcea la moltitudine, tanto più 
crefcea l’unione : Multitudinis autem crederi - 
tium erat cor unum , <ùr anima una . E quanto 
riufci di vantaggio al Criftianefimo una sì 
ftretta congiunzione de’ Criftiani , quale 
così ben fervi , a dilatare per tutto il Mon- 
do la Fede , che giugnendo ella col Vangelo 
fin là , dove non avea potuto giugnere Ro- 
ma collarini , fi videro fiorire più fecondi 
di Vittorie gli Ulivi delCrocififlo , che gli 
Allori de* Cefari . 

Ma che ? Non farebbe già riufcito così 
felice il fucceflo fenza il mezzo di tal'unio- 
ne, ne farebbe fiata così perfetta l’unione 
fenza l’intervenimento di quello Spirito , 
che facit utraqueunum : Anzi che non sì tofio 
per difavventura s’introdufle nella Chiefa 
appena principiata qualche apparenza , 
benché menoma , di divifione, che ballò una 
di lei fol’ombra , ad offufcar i primi raggi, e 
a raffreddar le prime vampe del fervore fin 
de* tempi Appoftolici . Se noi credete a me, 
credetelo a Paolo, che fe ne dolfe fcrivendo. 
Nel primo fecolo dell’Euangelio non fuvvi 
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Criftianefimo , ne meglio regolato , ne più 
fervorofo di quello , che fotto la difciplina 
deir Appoftolo fioriva in Corinto . Tal'era 
lo fpirito di quei fantificati Neofiti , che 
Paolo fteflo, il quale non ammetteva confini 
neirardore , . ftimò i Cattolici di quella Co- 
munità sì avvanzati nelfoffervanza , non 
fol de" precetti , ma eziandio de* configli 
euangelici, che con loro chiaramente fi pro- 
teftò : Non faper , che defiderare il di lui 
zelo nel loro profitto : Gratias ago Deo meo x.cor.1.4. 
femper prò niobi s in gratta Dei , qu<z data ejl 
niobi s in Chrijlo Jefu , quod in omnibus dimites 
fafli eftis in ilio; itant nihilmobis defit in ulla 
grafia. Pure non sò per quale anche lieve 
differenza fra loro nata , aprovandofi da 
molti i dettami di Pietro , preferendofi da 
altri agl" infegnamenti di Cefa gli aflìomi 
d' Apollo , e pubblicandofi da più provetti 
fuperiore a quella d'amendue la dottrina di 
Paolo medefimo j a tal fegno egli alterolfi , 
che non fi potè rattenere , di non far loro 
quello sì pungente rimprovero : O quanti 
fentimenti di carne fi afcondono fra tanta 
apparenza di fpirito ! Ne voi mi parete pri- 
mogeniti di C riilo Principe di pace, ma 
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piuttoflo ultimi difcendenti di Datati, ed* 
Abiron autori di Scifme : cum fit inter <vos ze- 
• lus ,Ù cont enfio , nonne carnei !es eftis , tf fecun - 
dum hominem ambulatisi Alle quali parole 
attonito ilGrifoftomo così ripiglia, ed in-, 
fieme argomenta . Se la fola diverfità di pa- 
reri eziandio in materie di fpirito agguaglia 
a ' Fazionarj più deteftabili della Sinagoga i 
Confeflòri anche più fublimi della Chiefa i 
che mai farebbe , fe in qualche Comunità di 
noi Criftiani, dove non regnato tanta virtù, 
s'intromettetoro leditonlìoni ì Si zehisft- 
1 cit carnale s , etiam pprophetaverit , quando nec 
tanta adfuerit gratia , quonam in loco noftra 
collocalo )mus\ E qual buona riufe ita potrà 
fperarfi di fimigiianti raunanze quantun- 
que Criftiane,ed ancheReligiofe,nelle quali 
non fi trovato folamente una femplice con- 
trarietà di fentenze , qual era fra Corinti , 
ma bensì vi predominato una tumultuofa 
follevazion di paltoni, unafmoderata ri- 
pugnanza di genj, una fregolata contrarietà 
di partiti , ne vi foto altra mira , che quella 
del proprio intereto , del particolare av- 
vanzamento, dei privato vantaggio; non 
già quella , ch'etor vi dovrebbe del bene del 
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pubblico , deirutile delle Anime , del fervi- 
gio di Dio ? Ah che ben avrebbe TAppofto- 
lo ragion di replicare ; ed avrebbe ognun di 
noi non poco fondamento di temere, che 
tali affemblee fodero più tofto regolate da' 
motivi d’affezione carnale, che dagl'impulfì 
del divin Spirito j e potrebbe a* Congregati 
rinfacciarfi ; Curri Jìt inter vos zelus , tt con - 
tentio , nonne carnales eftis , Ù fecundum homi- 
nem ambulatis ì 

Però fe parvero , e furono veramente de- 
gni di sì grave riprenfione per le loro , ben- 
ché non gravi , contefe i Corinti ,• ben pajo- 
no all oppofto meritevoli di qualche fcufa 
quelle raunanze, dove non fembra poffibile, 
che non fi trovi qualche difcordia difenti- 
menti , effendovi tale , e tanta differenza di 
Nazioni. Eh che ognuna di loro, quanto più 
numerofa , tanto più è fomigliante a quella 
fagena Euangelica : Ex omni genere pifcium 
congreganti ; in cui entrano Pefci troppo va- 
rj , e di natura , e di mare . Chi nacque nel 
Settentrione , chi nel Levante , chi nell'Oc- 
cafo , chi nel Meriggio j chi dal Mar Tirre- 
no, chi dall'Adriatico , chi dal Liguftico 
pafsò in quella rete . Pure per quanto i rau- 
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nati fien differenti ,ben può darli altrettan- * 
ta concordia di volontà , dove è tanta la 
diverfità della nafeita ; quando tutti con- 
corrano ad unirli nello ftefTo Spirito , cioè 
nello Spirito di Dio . Non evvi a tal pro- 
posto , chi non fappia , che il Carro mifte- 
riofo moflrato ad Ezechiello non lungi dal 
fiume Cobar , comparve guidato , non già , 
come fi Itila nel Mondo , da quattro Corfie- 
ri , quanto più fi può , fimili di mantello , c 
di corpo , ma bensì da quattro Animali di- 
verfiffimi tutti di Satura , di fembianza , e 
fino di fpezie. Poiché vedeafi tirata la Mac- 
china dall’Aquila al maggior fegno fpedita 
di volo , dal Bue oltre modo tardo di cam- 
mino , dal Lione impaziente, e furiofo ne 
slanci , dall’uomo moderato, e maefiofo ne} 
paffi . Chi non avrebbe dubitato , che in 
tanta contrarietà di naturalezze non potef- 
fe il Carro camminar fenza ftrofci,o che do- 
veffe almeno precipitar fra dirupi ? Ben 
farebbe così accaduto , fe in tutti quegli ani- 
mali , sì varj di lor natura, non aveffe Id- 
dio , nell'atto di unirli al Carro , infìifo fu- 
bito un medefimo Spirito impetuofo ,• però 
Rechici, i. dice, che ubi eroi impeius , Spiritus t illuc 
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gradiebantur : concioflìacchè in tutti e quat- 
tro non (blamente era già uno fpirito folo , 
ma uno fpirito di tale predominio , di tale 
poflanza , che fapea ben farfi ubbidire dalla 
natura, con addattarli talmente al conduci- 
mento della mole , che tutti trasformati 
nella qualità del folgore , fembravano non 
quattro, ma una fol guida : Ammalia ìb ant 
in fimilitudinem fulguris corufcantis . 

Non altrimente fuccederà in qualunque 
Congregazione di Criftiani , e tanto più di 
Religioni , dove fe farà , come elfer debbe , e 
dobbiam creder, che fia , lo fletto divin Spi- 
rito , avvegnaché fien diverfi i nafeimenti , 
non più faranno diverfi i genj , non più di- 
verfi grintcrelfi , non più diverfi i fini , non 
più diverfi idifegni: Vbi erit impetus fpiri - 
tus , illue gradientur . Ed o come ben allora 
vedranfi.andar di concordia colle voglie le 
convenienze , colle convenienze la ragione, 
colla ragione lo fpirito , collo fpirito il De- 
calogo adempiuto , e Iddio glorificato . Ta- 
le fenza dubbio farà la riufeita delle Criftia- 
ne raunanze , quando flavi la vera unione 
de' cuori: E tanta appunto farà Tunione de' 
cuori , quando fiavi la fovrana attìflenza 
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dello Spirito Santo: Vbierit impetus fpiritus. 
In fimil guifa fi otterrebbe quella confola- 
zione , quella contentezza , chedefiderava 
da' Filippenfi l'Appoftolo, di vederli non 
meno uniti collo ftelfo vincolo di carità, che 
unanimi di pareri , unanimi di fentimenti : 
Si qua ergo confolatio in CbriJto,fiquod folatium 
charitatis , implete gaudi um meum , ut idem 
fapiatis , eamdem charitatem habentes , un ani- 
mes idipfum fentientes , nihilper contentionem. 
Ne altro certamente brama di più il noftro 
amor Crocififlò , di quel , che bramava il di 
lui Appoftolo ; nò , non altro brama di più 
da noi , qualora ci congreghiamo per fua 
gloria , e per fuo fervigio , fe non che fien 
tutte uniformi le noftre intenzioni, le noftre 
idee , le noftre induftrie, le noftre pratiche, 
nel cercar folamente il pubblico bene, lo 
fpirituale profitto , il divino onore . E ben 
parmi, che replichi da tante bocche, quante 
fon le fue piaghe con San Paolo a noi tutti : 
Implete gaudium meum , ut idem japiatis , eam- 
dem charitatem habentes , unanimes idipfum 
fentientes , nihil per contentionem . Oh noi 
beati , c mille volte beati , fe ciò faremo , 
eflendo da lui aflìcurati, che queU'iftefTo Pa- 
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raclito , quale dar ci debbe fuoco d'amore , 
per unirci , non mancarà già di darci lume 
di cognizione ,.perdifcernere ; rinnovando 
egli a noi la prometta fatta , ed ottervata agli 
Appoftoli: Docebis vos omnem meritatemi Da J 0in ‘ 1 6 - 
così granMaeftro di verità, chi farà di noi, IJ * 
che non impari ad operar per quel vero 
fine , per cui le criftiane, e fpecialmente 
religione raunanze fogliono convocarfi,qua- 
le è quello, di riconofcere la virtù, e di pro- 
moverne l'avvanzamento ? Ne è già sì fa- 
cile fenza un lume particolare dello Spirito 
Santo , che ben riefca , di difcernere il me- 
rito reale dall'apparente , come non può di- 
ftinguerfi così di leggieri dalla gemma finta 
la vera. Non hà dunque motivo di temere 
chiunque frà noi,eziandio più faggio,ezian- 
dio più prudente , eziandio piùgiufto, di 
poter nella fcelta del merito far isbaglio , e 
prender errore . 

Ben ne temè, e con ragione Moisè : allor- 
ché , come fi narra nel libro de' Numeri , in 
pena della poca fiducia avuta nell'Onnipo- 
tenza Divina , in dovendo trar acqua dalla 
rupe, ettendoli da Dio intimata coirelilio 
dalla Terra prometta la fentenza di morte 
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pregò chi lo condannava , a provveder di 
condottiere il Tuo Popolo , e a dichiarare il 
17. fuccelfor nel fuo impiego : Trovideat Domi - 
1 6 ’ nus hominem, qui Jìt Juper multitudinem hanc. 

A tal fatto forprefo Origene dallo ftupore 
non sà darfi pace . E non poteva , egli dice, 
un Personaggio, qual era Moisè, allevato 
fin dalla culla in una Corte Reale* ammef- 
fo fin dall’adolefcenza alle celefli confiden- 
ze , coftituito nell’età provetta Duce , e Le- 
gislatore del Popolo Ebraico , vivuto qua- 
rantanni Capo , e Principe di tanta gente , 
trattenutofi quaranta giorni fui monte a 
colloquio , e in compagna di Dio medefimo, 
e non poteva fceglier uno da proporre per 
fopraintendente d’Ifraele? Qui s ita potuit 
elicere Trincipem , ut Moyfes poterat ? Non 
mancavano già all’invecchiato Dominante, 
e fervidori fperimentati , e amici confiden- 
ti , e congiunti amati , e favoriti introdotti 
nel fegreto delle Cifre, e ne’ Configli dello 
Stato ? Anzi appunto perche quelli abbon- 
davano , dubitò il favio , e fanto Principe , 
che nella elezione avelfe troppo di parte il 
genio , o ammollito dal fangue , 0 inteneri- 
to dall’amore, 0 piegato dalla dimeftichez- 
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za , o violentato dalla gratitudine : Onde , 
affinché la nomina cadeffe nel foggettopiù 
degno , fi aftenne dal prefentarlo, rimetten- 
do al difcernimento di Dio la dichiarazione 
del fuccefiòre . Ne altro fu il di lui fine, che 
di non lafciare a’ Pofteri alcun , benché me- 
nomo , pretefto , d‘efaltar alla fovranità de' 
gradi , chi più amano , non già chi più meri- 
ta , e per fublimitàdi virtù, e per eminenza 
di doti . Quis ita potuit elicere Principem * ut 
Moyfes poter at ì Sed hoc nonfacit , non digit , 
non audet ; ò 1 cur non audet ? Ne pojìerispra- 
fumptionis relinqueret exemplum . Aufculta 
quid dicit : Provi de at ‘Dominus hominem fuper 
jinagogam hanc . Or fe un Profeta illuminato 
con continue vifioni dal Cielo , afficurato 
con eroica refiftenza dalle affezioni, glori- 
ficato con sì gran numero di maraviglie , ed 
imprefe, paventò d’effcr traboccato in er- 
rore dalla parzialità non mai abbaftanza 
efiliata da’ cuori ancorché fanti , e vi farà 
frà noi, chi fenza dubbio non folo inferior 
di gran longa, ma forfè anche ben difuguale 
da Moisè , e nell’integrità de’ coftumi , e 
nella maturità del fenno , e nella fperienza 
del governo , e nella perfpicacità del fape- 
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re j e vi farà , dico , chi prefuma di poter di- 
ftinguerc i più, e meno meritevoli colla fola 
fiducia del proprio conofcimento , e fenza 
timor d’accecamento delle proprie paffioni? 
Evia, conchiude il dotto Scrittore, e via 
imparino anche i più principali delle cri- 
ftiane , e maffimamente religiofe raunan- 
ze , a rimetter tutta l’importanza di così 
grand’affare al giudicio di quel divin Spi- 
rito , fenza il di cui lume , o quali, e quante 
fono le noftre tenebre ? Difcant Ecclefiarum 
Trincipes non elicere illuni, c/uem humanus 
commendat afe òhi s , fed Dei judicio totum ne- 
gotium de elezione permittere . ReceJJ'urus de 
j'neculo orai Deum , ut pronjideat Ducem . 

Machisà? Forfè non osò di provveder- 
lo Moisè , per eflèrfi trovato folo a rivive- 
re, onde non dovrà temere di farlo una mol- 
titudine , in cui tanti, e sì faggi intervengo- 
no a confultare. E pure ( chi il credereb- 
be ? ) e pure non arrifchioffi , di così fare , 
un aflèmblea la più celebre, la più fanta, che 
abbia giammai , dopo la partenza di Crifto 
dal Mondo , vantatoli Criftianefimo , qual 
fu quella del Collegio Appoftolico : Quan- 
do convocatili tutti digiuni , lagrimanti , 
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fupplichevoli, e contemplativi, per difporfi 
allo ricevimento dello Spirito Santo, non 
affidaronfi , de" due acclamati Difcepoli , 

Mattia , e GiofefFo , fceglieruno per fuccef- 
fore di Giuda , ma ricorrendo a' Celefti 
oracoli , ne afpettarono da Dio la fuprema 
derilione: Or antes dixerunt : Tu Domine , qui *'* <3 - , * 1 +* 
corda nojli omnium , ofiende quem elegeris ex 
his duobus unum . Non è però ancor quella 
la maggior maraviglia . Ne io ftupifco , che 
gli Appofloli imploraflero in taroccatone 
la Divina affiflenza: Imperocché fgomenta- 
ti da' tragichi avvenimenti del Calvario, 
imprigionati frà gli angufti confini del Ce- 
nacolo , fopraffatti dal timore, e non ancor 
fortificati dallo fpirito , non fenza ragion 
dubitarono, di sbagliare neirefaltazione di 
chi fottentraffe alPApoflata. Ben mi ca- 
giona fommo ftupore, che que* Santi Pri- 
mati della Chiefa, dopo i diluvii del fuoco, 
dopo Tinondamento del Paraclito , dopo il 
dono delle lingue , dopo la converfion delle 
turbe , dopo la magnificenza de" miracoli» 
dopo la fofferenza de* patimenti , dopo la 
coftanza moftrata in faccia de* Pontefici , e 
nel cofpetto de" Conciti , ne pur fi cimen- 
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latterò a far reiezione degl'infimi Ufficiali , 
quali erano gli economi della Criftianità 
mendicante , e gli provveditori dello fcar- 
fo vitto de' bifognofi fedeli ; fe non chiama- 
vano in ajuto , e non convocavano a confi- 
glio anche tutti gli ultimi fra Difcepoli:Co«- 
vtnor.ó.j. cvQcames autem duodecim multitudinem Difci- 
pulorum dixerunt : Confederate fr atre s <viros ex 
ojobis boni tefiimonii jeptem plenos Spiritus San- 
Bo , ter f apienti a , quos conjlituamus fuperhac 
opus. Tanto fu l'avvedimento ne' Fonda- 
tori del Criftianefimo , per timore d'erra- 
re , fedotti , o dal troppo , o dal poco genio; 
ben fapendo i pericoli* a cui foggiacciono 
le creazioni de' Miniftri , non ventilate da 
moltitudine di Configlieri , i quali ficcome 
men fublimi di titolo , così men fottopofti a 
lufinghe : quanto fon meno combattuti dall' 
inclinazione verfo chi gli adula , tanto più 
riefcono fuperiori ad ogni affetto verfo chi 
afpira ; E perciò tanto più atti al difcerni- 
mento degli abili dagl'incapaci: Confederate » 
fratres , viros ex 'vobis boni tefiimonii feptem . 

Anzi che in tal affare ne pure attìcurato 
abbaftanzal'Appottolico Senato con tali, e 
Unte cautele, proteftoflì di voler aggiugner 
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alle più follecite diligenze inceffanti ora- 
zioni : Nos 'vero orationi , Ù minifterio verbi 
inftantes erimus . Che mai qui faprebbono 
addurre in loro difcolpa taluni , quando 
anche fodero i primi , e i più ragguardevoli 
fra congregati , fe non eflendo, come gli Ap- 
poftoli, confermati in grazia , illuftrati da 
maraviglie, mortificati per le penitenze, 
follevati alle contemplazioni , privilegiati 
ne’ doni, eminenti di virtù, pretendeffero 
fenza l'altrui parere , e quel ch'è più, fenza 
il divino oracolo fard da fe foli Giudici nel- 
la diftinzione de' meriti, cd Arbitri nella 
diftribuzione de' gradi? Non credo già, 
che tanto da verun fi prefuma . Ma fe mai 
cosìfoffe ; quale fperanza di buona riufcita 
aver fi potrebbe da tali raunanze , guidate 
più dafpirito di vana profunzione , che da 
fpirito di vera fapienza ì Ah che fenza il 
lume , fenza la fcorta di quello Spirito , e di 
chi tien le fue veci , non può vedere chi gui- 
da , ne può camminar chi è guidato . A voi 
dunque , o Spirito d'eterno configlio, e d'in- 
creato fapere , sì , a voi convien , che ricor- 
ra ad imitazione del Collegio Appoflolico 
ogni Criftiano affembramento , neceflìtato 
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a replicarvi le flette parole : Tu qui corda 
nojli omnium , ojìende quem elegeris . Per- 
ciocché a voi folo tocca per mezzo del 
voftro Sovrano Interprete , sì, a voi toc- 
ca moftrare , quale , e dove ha il vero me- 
rito , dove fi trovi la vera virtù , dove la 
fcienza, cheammaeftri, la carità, che ccm- 
patifca , la pazienza , che tolleri , la coftan- 
za , che relitta , il fervor , che converta , la 
giuftizia , che corregga , la prudenza , che 
invigili, Tefperienza, che non inciampi, 
l’efemplarità , che rifplenda : Ojìende quem 
elegeris . A voi tocca moftrare , qual fia quel 
capo dimattìme Appoftoliche , quella lin- 
gua di libertà Profetica , quel cuore di gene- 
rofità Patriarcale , quel petto , in cui regni 
un zelo non indifcreto , un amor non par- 
ziale, una gravità non altiera, una bontà 
non affettata , una rettitudine con tutti in- 
differente , e da cui fia sbandita Tambizion, 
che tiranneggia , Tira , che precipita, Tava- 
rizia , che acceca , la paflìon , che predomi- 
na: Ojl ende , quem elegeris . E ben egli folo 
può dimoftrarlo , illuminando le menti , ed 
infpirando i cuori di quei, che raunati nel di 
lui nome, umiliati a lui ricorrono , e fuppli- 
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canti l’invocano, rimanendo così adempii^ 
ta la promefla di Crifto : Me teftimoniutn 
perhibebit de me ,<& <vos tefiimonium perhibebi - 
tis : bile in cor dibus njeftris , vos in vocibus <ve- 
ftris : Ille infpirando , vos fonando. Altra- 
mente che mai rimarrebbe da fperare a* 
Criftiani infieme uniti , fe lo Spirito Santo , 
non infpirafle i loro cuori , e rifonafle del 
pari nelle loro voci . 

Chi noi sà ch’egli è quello Spirito , che 
feientiam habet<vocis , fenza del quale ognun 
di noi è come quel fanciullo, che apre la lin- 
gua , e froda ; e dir non sà , ma 7 più tacergli è 
noja ; onde ben di tale Spirito fi verifica, che 
linguas infantium facit difertas ? Ne fidamen- 
te egli comunica alla lingua , di chi ben an- 
cora non può, la forza di parlare, ma ezian- 
dio infonde nella voce di chi parla, tale, e 
tanta virtù , come attefta il Salmifta : Dabit 
'vocifr* vocem virtutis -, che fa , qualunque 
volta a lui piace , di più lingue una fol voce, 
ovvero d’una fol voce più linguaggi , affin- 
ché tutti fi unifeano a glorificar la fua pof- 
fanza , e a celebrar la fua gloria . Così fegiiì 
nella prima giornata della Pentecofte,quan- 
do quel Divin Paraclito con miracolofa 
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pioggia di lingue ardenti, e luminofe , come 
fuoco, fovra poyeri Pefcatori , ed abietti 
pofandofi, fece da loro in varj, e Urani idio- 
mi le grandezze di Dio rifonare . Talché , 
quantunque prima rozzi , e idioti , divenu- 
ti in un attimo faggi , e facondi , ben fubito 
ottennero coirefhcacia del dire , e colla 
forza degli argomenti , che tremila perfo- 
ne pubblicamente adoraflero Crilto in fac- 
cia de* Sacerdoti , che Io condannarono , in 
onta di Prode, che lo fchernì , fenza timor 
di Pilato , che lo crocififle : Repleti funt om- 
oitt. 1 . 441 . nei Spiritu Sanalo » ù caper unt loqui vari/s lin - 
guis , proùt SpiritusSanóìus dabat eloqui illis . 
Qui ergo receperunt fermonem , baptizati funt ; 
Et appofita funt in die illa anima circi ter tri a 
millia . Ne così tolto cominciarono , che 
Tempre più profeguirono gli ammirabili ef- 
fètti delle voci Appoftoliche, con accre- 
fcerfi di giorno in giorno la moltitudine 
delle anime battezzate , moltiplicandofi i 
lor prodigj , col moltiplicarli de' Fedeli : 
*4* Magis autem augebatur credentium in \ Domino 
muli i tudo virorum » ac mulierum. Anzi che 
non finirono i loro progredì , fe non col fini- 
re della lor vita ; perciocché non contenti di 
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pubblicare i dogmi della nuova Religione 
nella fola Giudea, pacarono a difleminarli, 
chi nella Scitia, chi nell’Etiopia, chi nella 
Perfia .chi nell’India , chi nell'Egitto , chi 
finalmente nella Grecia , nell’Italia, nelle 
Spagne , e qua in Roma , dove non folo por- 
tarono a trionfar in Campidoglio la Fede, 
ma fecero il Campidoglio (tettò della Fede 
trionfo . E come mai potè loro riufcir , di 
far tanto ì 

Ben io sò , e ben me Tinfegna Sant* Agofti- 
no , chela maggior parte de’ convertiti ri- 
mafero non menofopraffatti dallo ftupore , 
che convinti dall’evidenza di così gran mi- 
racolo , d'udirli parlare a differentiflìme 
Nazioni col linguaggio d’ogn'una , come fe 
fottero , e allevati , c nati fotta il clima , e 
nel fuolo di tutte : Expaverurtt , tt exhorrue - ij8. 

rum tantum miraculummillia eorum, qui cru - 
cifixerant Dominum , compungi corde ; Prxdi- 
catus eft eis Chrijius , mir antibus undè homines 
linguis omnibus loquerentur . Ma o quanto 
all’avvanzamento delle grandi loro impre- 
fe , valfe più affai della varietà de* linguag- 
gi l’uniformità della virtù , con cui parla- 
vano , concio ffiachè in tanta diverlìtà di 
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lingue rifonava Tempre Io fletto divin Spi- 
rito : Cceperunt loqui variis linguis ; ma proùt 
Spiritus Sanótus dabat eloqui illis : Onde era- 
no degli Appottoli le voci, e dello Spirito 
Santo ifentimenti, di lui lemattìme, di lui 
le dottrine, di luileoperazioni , di lui la 
gloria . Che maraviglia poi , che tanto col 
loro dire faceflero , fe folo dicevano ciò, che 
lor fuggeriva quello Spiritosi cui già tutti 
unitamente erano flati ripieni, e con cui 
com. d L.rp. tutt * unitamente parlavano : Troùt Spiritus 
in Sanctus dabit eloqui : dove foggiugne un Sa- 

ca P- *• g ro Interpetre : Difce hìc A pojìolos non loqui , 

qua naturai imaginatio, a ut voluntas propria, 
Jed qua Spiritus Sanótus Jiiggerit , E che non 
faranno le Crifliane, e più di tutte le Reli- 
giofe raunanze , fe gli raunati fi uniranno a 
parlare , ancorché in diverfi linguaggi, 
collo fletto Spirito ? Adunque fi parli , ma 
proùt Spiritus Sanótus dabit eloqui : Non già 
di procurar vantaggi , o per fe , perche fti- 
mola l'ambizione , o per altri , perché fpi- 
gne la parzialità : Non già d'innalzare , chi 
vorrebbe la privata politica , chi defidera 
la particolare aderenza, chi richieggono i 
proprj intereflì . Si parli, ma proùt Spiritus 
*« ' San - 
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SanShis d.ibit eloqui : e fi parli dinonlafciar 
fenzapremio le fatiche , di tener in credito 
la virtù, di metter in abborrimento il vizio,* 
fi parli , quando uopo flavi , con euangelica 
libertà, per reprimere la tracotanza , di chi 
tenta efaltarfi coll'appoggio più della pro- 
funzione , che del merito , per atterrare le 
macchine , di chi và divifando , di fondar 
le fue grandezze fulfaltrui cadute -, fi parli 
per difendere l'innocenza incolpata , per 
confondere la calunnia accufatricc , per 
torre lamafchera all'orgogliofa ipocrisia , 
per porre in luce la vera pietà , per far co- 
nofcere la malignità traveftita da zelo , l'in- 
vidia infembianza d'emulazione, la ven- 
detta con apparenza di giufiizia ; fi parli 
perche fien eflirpati i biafimevoli abufi , 
perche fien confervate le lodevoli confuetu- 
dini, perche fia mantenuta l’efattaoflèrvan» 
za, perche fi promuova il comun bene, 
perche fi cerchi folo Iddio: fi parli in fomma 
non già fecondo le maffime dello fpirito del 
Mondo , ma fecondo i dettami dello Spirito 
del Ciclo ,proùt Spiritus Sanólus dabit eloqui. 

E quando così non parli, ah ch'io ben pre- 
veggo, anzi che già compiango in qualun- 
que 
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que comunità del Criftianefimo quei difav- 
venturati fucceflì , che fi deplorarono nel 
Popolo d'Ifraelei allorché per non aver Eli 
parlato, quando parlar doveva, pe'l coreg- 
gimento de" due fuoi figliuoli Ofni, e Finees, 
fu coftretta la Sinagoga, vinta da’Filiftei 
nella gran giornata di Silo , a gemere , a fo- 
fpirare per la fconfitta dell’efercito , per la 
paura dellalfedio , per Y apprenfione della 
fchiavitù , per la diminuzion del decoro , 
per la cattura dell'Arca , per l'uccifione de- 
gli due Capi , caduti nella battaglia, per la 
morte dello fteffo gran Sacerdote , trafitto 
dal cordoglio . E di tali , e tante fciagure , 
defcritte dalla Sacra Storia, ecco la fola ca- 
gione, accennata dalla medefima: Eoquod 
* noverat indiane agere filios fuos , & non corri- 
puerit eos . Ne altro , che fimiglianti riufci- 
te polTono afpettarfi da quei raunamenti , 
ove non rifuoni lo Spirito di Dio nelle voci 
degli uomini. O quali faranno le perdite , 
quali le rovine , quali le confufioni , quali i 
danni , quali i difordini ? Ma guai , guai a 
chiunque, per non aver parlato colla voce 
dello Spirito Santo, fi renderà colpevole , 
come Eli, perciocché farà sforzato a gridar 
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pentito , come Ifaia : Vx mihi quia tacui . Si 6 6 5 
Vx mihi , dirà non fenza rimorfo , ma fenza 
frutto: guai a me, che il mio non parlare 
è flato il principal motivo , che manchino 
dirimedio infiniti mali non penetrati , che 
fien fenza guiderdone molti meriti non rifa- 
puti, che fi riempiano i primi polli da' fog- 
getti appena capaci degli ultimi, che non 
fia ricompenfato chi tace co' labbri , ma 
non tace co’ fudori . Vxmihi : Guai a me, 
che per non aver parlato , tracollano le ca- 
riche per la debbolezza di chi lefofliene , fi 
avvilifcono i gradi pe'l demerito di chi li 
confeguifce; più ottiene, chi più sfacciata- 
mente domanda , non chi più virtuofamen- 
te fatica , più arriva , chi più è portato, non 
chi più corre , più fi avvanzano i più cari , 
non i più degni . Vx mihi » quia tacui . Non 
permetta Iddio , che ciò accada , come fpe- 
ro , e come credo , ed oh ben tutto il fonda- 
mento , e di fperare , e di credere, che non 
debba accadere in quella nollra Religiofa 
alfemblea , dove fanno affai più numero le 
virtù , che le perfone , dove dal folo Spirito 
Santo fi attendono gli oracoli, fi prendono 
idifegni, fi fperano le promozioni , e dove 
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nel folo Spirito Santo fi fono uniti , per ef- 
fere infpirati, i cuori , fi uniranno fenzà 
dubbio, per rifonare, le voci; talché ri- 
manga pienamente avverato di noi tutti 
ciò, cheprediffeCrifto a* fuoi Appoftoli , 
llle tejlimonium perhibebit de me , ò* vos tefii- 
monium perhibebitis : llle in cor dibus njejlris j 
vos in 'vocibus e veftris : llle inspirando , vos 
fonando . 
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O R A Z I O NE 

DETTA IN ROMA 

Perlapertura delCapitoloGenerale 
della Tua Religione 

L'ANNO MDCCXXXI. 

Et voi tejlimonium perbibebitis , quia ab ini fio 
mecum ejlii . Joan. cap.i J- 27. 

E già l'altra volta, in cui, 
celebrandoli, or fon fei an- 
ni , il noftro Generale Ca- 
pitolo , toccommi la forte , 
d’edere il primo a far pa- 
role in quella medefima 
del Mondo Crilliano , da 
quello medefimo luogo d'eterna verità , nei 
medelìmo giorno del corrente Vangelo, fe 
non alla medelima , almeno ad una fimile 
non meno ragguardevole adunanza d’Udi- 
tori , mi trovai. Fratelli miei Rei igiofi, non 
poco fopraffatto , sbigottito , econfufo, per 
edere dato obbligato , a favellare, allorché 
più d’ognuno io doveva tacere : or pare , 
che dopo aver per qualche tempo follenuto, 
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avvegnaché fcnz’averlo meritato , di Pro- 
curator Generale della nodra Religione 
coll’ onore infieme l’incarico , l’andar di- 
vifando nelle delfe circodanze fullo detto 
foggetto non fenza qualche giudo motivo 
mi fi convenga . Imperocché dovendoli 
trattare in queda nodra Religiofa attcm- 
blea d’importantiflìmi affari, e principal- 
mente del più importante di tutti , qual è 
quello j di ìcerre al fupremo governo il mi- 
gliore fra gfottimi , da cui dipende tutto il 
gran bene, che debbe trasfonderli dal capo 
nelle membra : egli è ben dicevole , che io » 
cui fi afpetta procurare di tutto l’ordine i 
vantaggi, non foloperfoddisfare al genio 
dell’altrui volere, ma ben anche per com- 
pier il debito del mio impiego , a tutti quei» 
che qui per tal’effetto ragunati lì trovano» 
a ragionare or’imprenda . Ben è vero, No- 
bilittìmi Afcoltatori , che , per aver già una 
volta tentato una così malagevole imprefa , 
quanto più in quell’occafione fembrommi . 
grande , tanto più in quello punto mi com- 
parile maggiore : E come colui , che da un 
erto alpedro ripido palfo a falvamento 
ufeito , rimirando indietro , raccapricciafi 
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tutto , e trema j apprendendo vie più la 
grandezza del pericolo dalla difficoltà del- 
lo fcampo : Così rivolgendomi col penfiero 
al paflato arduo cimento , a cui allora efpo- 
fto mi vidi , non fenza ragione dall’aver già 
troppo ardito maggior motivo di temere io 
ritraggo ► Pure giacché mi trovo quafsù 
fpinto a falire, e perciò a ragionare coftret- 
to nel principiarli del noftro Capitolo fui 
modo, con cui regolarefidebbe, affinché 
ne riefca non men felice , chegloriofa, non 
men gloriofa , che Tanta tutta la condotta j 
hòdifegnato proporre un argomento, che 
non folo fia adatto a > miei Religiofi , per i 
quali particolarmente io favello, ma ezian- 
dio non riefca inutile a tutti quegli, da' qua- 
li fono sì cortefemente afcoltato . E ben 
viemmi fuggerito da quelle parole , che ri- 
ferire l’odierno Euangelio aver detto il no- 
ftro Divino Maeftro a’ fuoi congregati Di- 
fcepoli : Etvos tejiimonium perbibebitis , quia 
ab initio mecum eftis : Colle quali , fecondo 
la fpiegazione del celebre DionifioCartu- 
fiano , volle dar loro ad intendere , che per 
non eflerfi giammai da lui feparati , ben po- 
teanoeffere non men idonei, che veritieri 
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teflimonj di quell'amore , con cui erano 
Tempre flati sì perfettamente a lui uniti , di 
quella unione , per cuiaveano infieme con 
i lui sì Tantamente operato : Ab initio mecum 
yom*art. 38. eftis , idejì mihì infep arabili ter adhxfìjìis , prò- 
pter cfuod eftis idonei teftes . Il perche gli Ap- 
po doli in virtù di quella inTeparabile unio- 
ne , ch'eglino conservarono con Criflo in 
tutto il corTo della di lui predicazione: Mibi 
infeparabiliter adbajìftis ; e che Criflo promi- 
Mattb.'io. Te loro in tutto il tempo dellalor vita : Ego 
Vobijcum furti omnibus diebus : fi mantennero 
così ben uniformi con lui ne' voleri , ne* fen- 
timenti , nelle intenzioni , che qualunque 
volta adunaronfi per qualche pubblica ur- 
genza della Chiefa nafcente, nulla pronun- 
ziarono , che non foffe un oracolo di celefle 
fapere, nulla determinarono, chenonriu- 
TcifTe un prodigio di foprumano provvedi- 
mento . Ed 0 come dal favellar del Mae- 
flro, edall’operar de' Difcepoli ben fi co- 
nofce , quanto infruttuofamente fi unifca- 
no tutte quelle affemblee de' Fedeli , quali, 
quantunque convocate per qualche comun 
bene , non fono congregate in Criflo, e con- 
giunte con Criflo . Così è : Ed eccovi tutto 
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il difegno del mio ragionamento, in cui per 7 
ciàmi fono rifoluto , a far vedere , che nelle 
Criftiane, e molto più nelle Religiofe adu- 
nanze ( per parlare infieme infieme , e di 
quella noftra , e delle altre tutte, fatte per 
trattar di qualche pubblico gravi (Timo affa- 
re , quafè prefentemente il noftro) nulla 
giova perla buona riufeita de’ loro trattati 
qualunque unione , quando gli adunati non 
fieno infeparabilmente uniti con Dio ; cioè 
quando non fieno uniti con Dio ne’ loro ani- 
mi , quando non fieno uniti con Dio ne’loro 
intereffi . Non lafciamo intanto d’unirci 
tutti , a pregare quei Dio , che pregiali di 
fomma unione , come protetto il Verbo In- 
carnato : Ego ù Tater unumfumus : affinché jwio.jo 
c’ infegni , in conformità del documento 
dell’ Appoftolo , fermare utiitatem spiritus in M Ephe/.+ 
rinculo pacis : talché fiamo perfettamente 3 ’ 
concordi ne* fentimenti , io di religiofo zelo 
nel favellare, voi di Criftiana pietà nellj 
udirmi . 

E a dir vero , qual giovamento può mai 
fperarfi dall’unione di que’ Fedeli , che rau- 
nati fi trovano , per trattar di qualche affa- 
re,benche importante al loro comun bene,ed 
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anche al loro fpirituale vantaggio, fe neir 
unirfi frà loro non faranno uniti infepara- 
bilmente con Dio ,• cioè fe faranno bensì frà 
loro uniti , ma uniti con artificiofa alleanza 
di mondana politica , non già con un legame 
innocente di Criftiana amorevolezza: qual 
giovamento , didì , pub mai fperarft ? Ben 
poco , anzi nulla giova, che fi congreghino 
i foggetti più feelti di qualunque comunità , 
avvegnaché comporta , non dirò folo , de' 
Savj della Grecia, de' Magi della Perfia, 
de* Satrapi della Caldea , ovvero de* più 
aflennati Catoni di Roma , ma eziandio di 
Samueli, di Melchifedecchi , d' Abrami, 
quando i congregati non fono uniti con Dio 
ne' loro animi, per erterfi alienati da Dio, 
e di cuore , e di mente . Chi noi sà , che al - 
lontanandofi le adunanze de' Criftiani col 
cuore da Dio, manca nel cuore degli adu- 
nati il vero amore frà loro j che vale a dire 
manca loro quelfanto vincolo di perfetta 
carità, che appunto fu chiamata dall' Ap- 
poftolo 'vinculum per ft Elioni s ? Ed 0 quanto 
è necertario quello vincolo di perfezione ad 
ogni aflemblea del Criftianefimo ^fervendo 
ad un tal corpo in guifa d'anima , per poter 
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intendere , e per dover operare ! Quello è 
quel vincolo , con cui l'Incarnato Figliuol 
di Dio volle , che fra loro fi firignelfcro i 
fuoi Fedeli : E quello è quelFamore , con 
cui pretefe, che da tutti gli altri fi difcernef- 
fero i fuoi Difcepoli . 

A tal fine ne" molti colloquii , avuti co' 

„ dodici Appolloli poco innanzi al morire,la- 
fciò loro raccomandata, niente la Madre , 
poco la Chiefa , e fommamente la carità , 
quale ricordò in unfolo ragionamento per 
ben quattro volte : Conciolfiache dopo aver 
loro detto: Manete in dilezione me a: indi tan- 3 f<UB>x 5 
tolto foggiunfe : Si prxcepta mea fervaveritis , IO * 

manebitis in dilezione mea : Ne contento 
dovergliene dato lo ricordo , pafsò a far- 
gliene il precetto : Hoc eft prxceptum meum > 
ut diligatis innjicem , ficut dilexi vos : E final- 
mente, come fe mai ne avelie parlato , con 
una nuova follecita premura , e con una 
autorevole deliberazione ne formò una leg- 
ge particolarei ed un pubblico editto: lixc ibidem is. 
mando vobis , ut diligatis invicem . Anzi che 
poco prima, per dimollrare la necelfità, non 
meno che l'eccellenza di tal amore, ragio- 
nando con loro nel Cenacolo di Gerofolima, 
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7mm.is.3j. P er divifa da Appoftolo , e per 

infegna dell'Appoftolato : In hoc cognofcent 
omnes , quia Di j àpuli mei eflis , fi dileólionem 
habuerttis ad invicem : E fu lo fletto , che vo- 
ler loro dire : Seguaci miei : Se Tamore , fe 
la concordia , fe la pace farà di tutti voi un 
fol cuore , manterrà in tutti i voftri cuori 
una fol anima ; allora sì , che fi vedranno i 
voftri prcfciigj dichiararvi miei Difcepoli * 
Allora sì vedranno alla voftra prefenza ab- 
battuti gl'idoli , alle voftre voci confufi i 
Gentili , a' voftri cenni precipitati gllncan- 
tatori.alla voftra ombra fvanite le infermi- 
tà , al voftro tatto rifufeitati i morti , co" 
voftri cingoli difciolti gli Energumeni, ed 
incatenato l'Inferno . Allora fi vedrà defo- 
lata la Sinagoga , diftrutta l'Idolatria , fon- 
data la Chiefa , propagata la Fede , e dalla 
Fede fuperata l'Àfia , domata l'Africa , pe- 
netrata l'India , conquiftato il Mondo, fog- 
giogataRoma, fottoponendo , e Maghi, c 
. Tiranni , e Cefari , e Lucifero fletto l'orgo- 
gliofi loro capi a' voftri piedi : Cognojcent 
omnes : quia Dtfcipuli mei efiis , fi dikfftonem , 
habueritis ad invicem . Ma dippiù . Sappia- 
te , così conchiufe Io ragionamento fatto a' 
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fuoi Difcepoli il Divin Redentore , sì , Tap- 
piate , che non farete giammai foggetti ad 
errare, qualunque volta vi unirete a ftender 
canoni , ad infegnar dogmi, a pubblicar epi- 
ftole* a promulgar Euangelj i talché ivo* 
ftri detti faranno celefti oracoli : Conciof- 
fiache intervenendo a’ voftri abboccamenti 
l’amor divino , qual’è loSpirito Santo , che 
faràfopra di voi mandato dall’eterno mio 
Padre , dovrà lo fteflò Spirito , ch’è Mae- 
ftro d’ Amore , eflervi Maeftro di fapere : 
'Varaclitus autem Spiritus Sanólus , quem mit - 14.16. 

tet Pater in nomine meo , illcvos docevit omnia , 

<& juggeret ojobis omnia . Tali furono le pa- 
role dette da Grillo nell’ultimo di fua vita 
al Collegio de’ fuoi Appofloli , a' quali, ed 
in perfona loro a noi tutti , volle con ciò far 
fapere, che in ogni raunanza de' fuoi Fedeli, 
dove fi troverà il vero amore , non potrà 
non eflervi la vera fapienza , e il vero inten- 
dimento ; ilvero configlio , e la vera fortez- 
za j la vera fcienza , c la vera pietà ; e per 
dire il tutto in poco , il vero timor di Dio , 
eflendovi quello Spirito, che per l’appunto 
da Ifaia fudefcritto: Spiritus fapientia , tr cap.u.j. 
intellefius ; Spiritus confila , ò‘ fortitudini s ; 
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Spiritus fetenti * , fct pietatis ; Spiritustimoris 
Domini . 

Che femai per difavventura mancherà 
quello Spirito ne’Criftiani congregati, man- 
cando il vero amore ne" loro cuori , peref- 
ferfì alienati col cuore da Dio , qual fapere , 
quale difeernimento potranno avere, quali 
potranno edere i loro (entimemi , i loro pa- 
reri , quali potranno riufeire le loro conful- 
te , le loro rifoluzioni , e quale in fomma po- 
trà edere Telìto de" loro trattati . Non po- 
tranno già quelli edere regolati , ne dalla 
dottrina, ne dalla prudenza, ne dalla giu- 
flizia , qualunque volta il loro cuore (ì tro- 
verà preoccupato da qualche padìone con- 
traria a quella perfetta pace , che nafee da 
un vero amore, e fenza la quale non può 
confeguirfi un vero bene . Il perche fece 
intendere a’ Corinti i’Appoftolo, che , fe 
bramavano d’edere uniformi nel fapere,non 
lafciadèro giammai d’elìère corrifpondenti 
ncll’amarfi , per potere aver Tempre Iddio, 
con loro, e per non dover mai edere divifi 
da Dio ; da quel Dio , eh è Iddio della pace, 
che è Iddio dell’amore : Idem fapite , pacem 
habete j ò" Deus pacis , & dileólionis erti vobi- 
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fcum . Nedebbe già edere quella una pace , 
quai’è quella, che per lo più fùoleintrodurfi 
nelle afl'cmblee Criftiane , e forfè ancor nel- 
le Religiofe da una temporale politica , e 
che rifuona bensì ne’ labbri , ma non efce 
dal cuore . A che fe mai tale folle la pace 
de’ congregati , non farebbe , che una pace 
d’apparenza, che una pace in mafchcra.che 
una pace da fcena , che una pace in fomma 
più da Iftrioni , che da Fedeli grida tut- 
to caldo di zelo San Giangrifoftomo : Si 
cnim pax non habetur in corde , quaji in fcena nione^ordit 
res agi videtur , ti ludo. Ne potrà una tal 
pace giammai piacere , anzi non potrà non 
difpiacere a Dio , che quanto è amante del- 
la fìncerità , altrettanto è nemico della fin- 
zione : Vndeper hac exacerbari Deus creden - 
dus efi,potiùs qu am piacari: Turitas enim , ti 
njeritas ejì , qua placentVeo : Refpuit autem , 
ti odit ornile , quod Jimulatur , ti fin^itur . Sì ; 
odiaqueiriddio della pace benignità di pa- 
role , e malignità di penfieri } odia oftenta- 
zione di giuftizia , e sfogo di vendetta; odia 
amore nel volto , e fdegno nell’ animo : Re- 
fpuit y ti odit ornile, quo d firn ulatur , ti fingi- 
tur. A che dunque può mai giovare nelle 
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Congregazioni de > Fedeli , c maflimamente 
de’ Religiofi tal pace fimulata , che in fo- 
ftanza è una vera difcordia ? A che può 
mai giovare ? 

Avea perciò ben ragione Sant* Idelberto; 
allorché intendendo , che in un Moniftero 
celebre per fama di fantità , non che d'offer- 
vanza fi manteneffe afcofa fotto il fembian- 
te d’una rigida virtù qualche piccola paflìo- 
ne di collera , così fgridò nelfepiftola fet- 
tantefima prima que’ Monaci: A che vi 
fervono le ielve , che abitate, le notti , che 
vegliate, le lagrime , che fpargete , ifacri- 
fìcj , che offerite , gli onori , che abborrifte, 
le Patrie , che lafciafte , l’eredità , che cede- 
re, eie aufterità, che praticate? A che vi 
fervono, eia povertà del patrimonio , eia 
ricchezza dell’animo , e la purità de* coftu- 
mi , e l'integrità dell'opere , e la profondità 
delle parole , e la fublimità de’pcnfieri ? A 
che vi fervono lo fquallore del volto , 1 or- 
rore delfabito, lo rigor del cilizio, l cfattez- 
zadel filenzio , Fanguftia della cella, eia 
perpetuità della claufura ? Se nel voftro 
chioflro mancala carità, non è più teatro 
di meriti > ma feminario di fcandali . Qua- 
lora 
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lora frà voi non tramonta prima l'ira , che 

il Sole , tutto ciò, che per mortificarvi , (of- 
frite , non è penitenza d'infervoriti , è car- 
nicina ((‘ingannati . Ne io sò, fe i nomi vo- 
ftri fieno nello regiftro de‘ Monaci , bensì 
temo , che non fieno nel Catalogo de‘ Santi, 
e nel libro de* Predefìinati : Extra eft , tf fo- 
ris errat , cujus ira non occidit ante Jolem acci - zpft- 7»» 
dentem -, ut in eo a dar e tur e x angui s <vultus , ut 
cor circumcijum altiùs circumcija cxjaries eia - 
met ; ut Jermo cenjbrius et fit , ù' cuìtusincul- 
tior : Extrd njiam ejì , qux ducit ad r uitam . 
Guardi Iddio , che frà noi qui raunati lo 
fteffo accadelle ; e che da noi accecati , o da 
qualche difegno di particolare ambizione , 
o da qualche mira di privato interefle , o 
da qualche fine di propio vantaggio , col 
manto di palliata unione alcun inganno di 
maliziofa difienfione fi ricoprine: Guardi 
Iddio : che allora d‘ognun di noi replicar fi 
potrebbe col Santo citato : Extrd eft , extrd 
eft , tt fori s errat . Eh chefemaicosì foffe j 
o quanto poco gioverebbono le tante fup- 
pliche , che fi porgono, i tanti voti , che fi 
fanno , i tanti olocaufli , che fi prefentano a 
Dio da per tutto in quefti giorni da* noflri 
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Religiofi per la buona riufcita de* noflri 
trattati : o quanto poco gio verebbono j an- 
zi nulla! Sì; Nulla ferviranno a tal uopo. 
Ne farà poi maraviglia , che nulla giovi alle 
Criftiane , ed anche alle Religiofe adunanze 
qualunque unione, quando frà gli adunati 
non ritrovifi la vera pace , e la perfetta ca- 
rità ; che vale a dire , quando non fieno uni- 
ti infeparabilmente con Dio ne’ loro animi , • 
per eflèrfi alienati da lui col cuore . 

E tanto più che da tale alienazione non 
andando giammai difgiunta quella della 
mente, fempre più fi difcoftano da Dio, eh* 
efler debbe il primo , e fupremo principio 
d’ogni operazione , e perciò aver non poflo- 
no un retto fine nelfoperare . Che ferve 
poi loro , quando non abbiano un fine ragio- 
nevole, ma fidamente mire affatto monda- 
ne , temporali , e terrene, e quando ne* loro 
difegni guidar fi lafcino dalfintereffe , dall* 
ambizione, dalla vanità, oda altra frego- 
lata paffione; che ferve , diffi, poi loro 
Tunirfi, a tener confulte, avvegnaché i Con- 
figlieri foffero Semidei , ed i pareri foflero 
oracoli ì A che non può riufeire qualunque 
rifoluzione giammai profittevole , qualora 

fi a 
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fia viziofa l’intenzione ! A nche da Nabuc- 
donofor Rè dell' Afliria fu intimata in Ni- 
nive Metropoli del Regno una generale 
adunanza di tutti i principali Miniftri , e 
più provetti d’età, e piu avanzati di grado, 
e più fperimentati nella guerra , e più fen- 
fati nella politica , per manifeftar loro l’ar- 
cano de’ Tuoi penfieri , e per udir lerifpofte 
de’ loro configli : Annotertio decimo Nabuch - 
donofor Regis vocavit omnesmajores natii ,om- 
nefque Duces , te! bellatores Juos , t 7 habuii cum 
eis myfterium confila Jui . Ma che ? Dopo sì 
grande affemblea da lui ragunata , in cui 
trattandoli , di muover guerra a* popoli 
confinanti, fi ftudiarono tutte le buone re- 
gole , di combattere, e fi prefero tutte le do- 
vute mifure per vincere,!! riduffe egli a per- 
dere, e la riputazione , e l'efercito : allorché 
nelbaffedio di Betulia decollato da Giuditta 
il di lui Generale,e sbaragliato dagli affedia- 
ti il di lui Campo * perdendo col configlio il 
coraggio, rimafero affatiti, e fugati gli fteffi 
aflalitori: Fugit mens , ter confilnimab eis ; ter 
fiolo tremore , ter metu agitati , fuga pr afidi um 
fumttnt : Così riferifee la Sacra Storia . Ne 
dee già parer Arano , fc di così premeditata 
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imprcfa fu così infautto revento , non etten- 
dofì in quella militare confulta difaminata 
l'ingiuftizia della guerra , ma folo adulata 
la fuperbia del Principe, che aveagiàcon- 
ceputo , e ftabilito l'iniquo , non men che 
orgogliofo difcgno , di non lafciare alcun 
palmo di terra, che fegnato non fotte da've- 
lligj del piede Tuo vittoriofo , e che fottopo- 
fio non rimanerle a’ cenni della regnante fua 
mano : Habuit cum eis myfterium confila fui , 
dixitque cogitationem in eo effe , utomnem t er- 
ravi fuo fubjugaret imperio . Ben gii (decedet- 
te però, come già intenderle , tutto all'op- 
pofto : E così ancora accader fuole a tutte 
quelle adunanze , nelle quali non fi nodri- 
feono, che difdicevoli penfieri , non fi anno, 
che fini indiretti, quali non altri fono , che 
di dominare , cioè di fottomettere a' più 
grandi i più piccoli , a'più potenti i più de- 
boli , a' più attuti i più femplici . Che fe 
forfè a voi parefle , Uditori, non poter di- 
verfamente fuccedere in una attemblea di 
gente , che giaceva immerfa nelle tenebre 
dell'Idolatria , non v’increfca portarvi me- 
co a quella d'un Popolo , che guidavafi col 
lume della vera Religione . Ed eccovi con- 
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gregate ne J piani di Masfa tutte le tribù del- 
la Rcppubblica Ebrea , gli di cui Maggio- 
renti , unitifi a parlamento , vanno frà loro 
divifando , di mutar la forma del governo , 
per cui, infaftiditid’un Giudice, vogliono 
un Rè , defiderofid’aggiugnerc alla fantità 
deir Arca la magnificenza del Trono ; ed a 
tal effetto fi portano in Ramata da Samue- 
le: Congregati u nini erfi major e s natulf rad ve- 
nerunt ad Samuelem in ‘£{amatha , dixerunt - 
cjite ei : Conjlitue nobis Regem t ut judicet nos,ficut 
& universe habent nationes . Non par già bia- 
fimevole rintenzione, ne irragionevole la 
richiefta . Finalmente non cercan eglino , 
di farfi un indipendente fignoria, per co- 
mandare , anzi chieggono d’avere un più af- 
foluto Signore , per elfere giudicati : Confti- 
tue nobis Regem : ut judicet nos ; e fembrano 
tanto più meritevoli , d'effere commenda- 
ti , quanto più moftranfi contenti , di ren- 
derfi fottopofti . E pure ( chi il credereb- 
be ? ) e pure quefto fu quel facrilegio , per 
cui Iddio contro di loro implacabilmen- 
te fdegnolfi , effendofi perciò così afpra- 
mente lagnato per bocca d’Ofea : Omnes ne - 
quitix eoritm in Gaigai , quia ibi exojos habtti 
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foj. Ne altro fece nella Città di Gaigaia il 
Popolo d’ifraele , fe non che efeguire la già 
conceputa idea del nuovo governo, nell’ 
iftituir Rè Saulle , adornandolo ivi delle 
Reali infegne , e giurandoli di fedeltade 
Porr, aggio : Et perrexit omnis Topulus in Gai- 
gai , cr fecerunt ibi ‘Regem Saul. E quello 
folo badò , come ofler va fopra tal fatto San 
Girolamo , per farli rei d'ogni iniquità, e 
per renderli abbominevoli a Dio: Omnes ne- 
quitix eorum in Gaigai , quia ibi exofos habui 
eos . In Gaigai Saul un Sin s in Regem eft , Sa- 
muele ir am Dei populo minti ante . Ibi , in qui t , 
exofos habui eos : Et jìbi Regem hominem pojìu- 
lantes , à meo imperio recejj'erunt . Ecco la ra- 
dice di quante malvagitadi commifero 
quelle tribù affafeinate , che diede loro l’ul- 
tima fpinta in tutte quelle moftruofità, nel- 
le quali traboccarono dal tempo de' Giudi- 
ci fino al fecolo di Pilato j del che non altra 
fu la cagione , fe non che la mancanza d'un 
retto fine : Conciolfiache annojatofi quei 
Popolo, di vederfi famofo nel mondo per 
la fantità delle leggi , e per la Divinità della 
Religione, s'incapricciò, di renderfi cele- 
bre al pari delle altre nazioni coll'apparato 
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di pompe profane , e col fallo di fovrane 
comparfe , anteponendo alla Mitra Pontifi- 
cia il Diadema Reale: CohJiitue nobis Regem, 
jìcut £tuni e verj& habent nationes . 

Tanto può apportare di pregiudizio a 
qualunque comunità di Fedeli, e molto più 
di Religiofi , una florta intenzione , quale » 
quando prevale in qualche loro congrega , 
tien i congregati così alieni colla mente da 
Dio , che egli ben hà motivo di querelarfi 
' non men di loro , che degli Ebrei : A * meo im- 
perio rccejferunt . Il perche qualunque più 
lludiata unione , ch’elfiproccurino nelle lo- 
ro pratiche , e nelle loro confulte , fe non fa- 
ranno infeparabilmente uniti con Dio ne" 
loro animi , o come riufcirà Tempre mai per 
l'efito de" loro trattati non folo di niun gio- 
vamento, ma talor di gran danno! Ed o 
qual danno anche per noi farebbe. Fratelli 
miei Religiofi , fe noi pure qui raunati ci 
fofiimo , per dir a Dio col cuore , fenon col- 
la lingua : Confiitue nobis chi ci regga , facen- 
doci grandi , rendendoci gloriofi , tenendo» 
ci opulenti ; e nulla curi di farci umili, di 
renderci efemplari, di tenerci fpropiati: 
Confiitue nobis chi ci moltiplichi le facoltà, 

chi 
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chi ci aggiunga i comodi, chi ci permetta le 
licenze j e nulla penfì, ad accrefcere l'ollèr- 
vanza , ad aumentar la pietà, adeftirpare 
gli abufi: Conjlitue nobis chi ci governi col fo- 
ftener chi predoraina,col proteggere chi di- 
pende , col beneficar chi promette , coll’ab- 
bracciar chi lufinga ; ne cerchi poi , di folle- 
var , chi fi opprime , d’efaltare , chi merita, 
di premiar chi fatica , di rigettare, chi adu- 
la : O qual danno , dilli , per noi farebbe , fe 
tali follerò , fe non i noltri detti , forfè forfè 
inoftri penfieri! Ne avvi dubbio, chela 
noftra, lìccome ogni altra Crifiiana adu- 
nanza ben poco , anzi nulla fervirebbe, fe 
alienandoli gli adunati da Dio , e di cuore, 
e di mente , perderebbono di mira Iddio ; e 
perciò non potrebbono edere uniti , confor- 
me elfer dovrebbono, infeparabilmentecon 
lui ne’ loro interelfi . 

Gran male nel vero farebbe quello! Ne 
puògiàafpettarfi alcun bene da qualunque 
comunità, eziandio di Fedeli , eziandio di 
Religiofi , e di Religiofi anche più venera- 
bili , qualunque volta frà loro, in vece deli' 
interefle Divino predomini il propio : che 
vale a dire : qualunque volta da più d'uno 

di 
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di loro fi preferifca all'amor di Dio l’amor 
di fe Hello . Quello è quell'amore fatale , 
che non può fenon minacciare l'ellremo di- 
fordine a qualunque alfemblea , ficco me , 
giufta l'oracolo dell’Appoflolo, dovrà pre • 
fagire l'ultimo efterminio al mondo tutto . 

Attenti , Uditori , ai vaticinio , che ne fece 
Paolo fcrivendo a Timoteo: Scito, quod in i.Timotb.. 
novtjfìmis diebus infiabunt tempora per i culo j a : 

Erunt homines feipfos amantes . E può mai ef- 
fere cosìinfaullo un tal amore , che fervir 
debba di così funefìo prefagio ? Non vifem- 
brerà per avventura Erano , fe ne udirete 
tutti gli effetti , ne' quali ravvierete un 
Idra, non di fette, ma di diciaffette capi, de- 
ferita dalla penna Appoflolica , a cui non 
puòfarfi, ne replica, ne contrailo: Erutti 
homines jeipjos amantes : al che immediata- 
mente fi foggiugne: Cupidi , elati , fuperbi , iMi«m ? 4*. 
blajphemi ,parentibus non obedientes , ingrati, 
fcelefti , fine affezione ,fine pace , criminatores , 
incontinente s , immites , fine benignitate , prò - 
ditores , protervi, tumidi , (y voluptatum ama - 
tores magis quam Dei . O qual moltro , efcla- 
ma a sì fpaventevole ragguaglio sbigottito 
Agoftino „ o qual moftro, da cuinafcono- 
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fallo , fuperbia , beftemmia , ingratitudine, 
fcelleragine , perverfità , incontinenza , ca- 
lunnia , tradimento , protervia , e tanti al- 
tri moli ruoli figliuoli di non menmoftruo- 
fo Padre ! Heec omnia mala ab eo , velut fonte , 
• wanant ,quod primum pofuit Jeipfos amante s . 

Ne fono già di tal amore meno moftruofi, 
ed abbominevoli gli di lui feguaci, quali ap- 
punto li ravvisò in una delle fue celebri vi- 
fioni il Profeta Ezechicllo : Allorché fugli 
ordinato da Dio l’entrare nel Tempio Giu- 
daico, per dar ivi un occhiata alle facrile- 
ghe enormità, che vi fi commettevano , e 
alle pelfime abbominazioni , che vi ritro- 
varono ; Ingr edere, <& vide abominationes pef- 
fimas , quas ijìi hìc faciunt . Appena entra- 
to, ed affaccia tofi il Profeta, vide, chele 
tante abbominevoli diformità , delle quali 
si altamente dolevafi Iddio,conteneanfi nel- 
le pareti del T empio , eflendovi dipinte va- 
rie forte d’animali, altri rettili, altri qua- 
drupedi: IngreJJus vidi -, & ecce ornili s Jhnili- 
tudo reptilium , ò 1 animalinm , abominano » & 
univerfa Idola Domus IJrael de pi eia crant in 
parìete in cìrcuituper totum . Ma come tan- 
to fpiacciono à Dio nel Tabernacolo ritrat- 
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ti di fiere, ed immagini di ferpi? Tant'è, 
rifponde qui il gran Pontefice San Grego- 
rio j tant'è . Anche la fola dipintu ra di ret- 
tili , e di quadrupedi contamina i Sacerdo- 
ti , ed infama il Santuario : E ben con ragio- 
ne, effondo tali animali, o che attaccanfi col 
petto alla terra , o che mai alzano il capo al 
cielo, Emboli di appetiti terreni, e gero- 
glifici di proprio amore: 1 \eptilia funt intra vafioruUi 

parietem , quando cogitationes volvuntur in 
mente , qu<e à terrenis dejìderiis nunquam le - 
v anturi Ammalia funt intra parietem , quan- 
do et fi qua jam jujla , fi qua honefta cogitantur , 
appetendis tamen lucri s temporalibus , honori - 
bufque defer<viunt . In fomma quando lamor 
proprio s’introduce a dominare nel cuore 
degli uomini , non lafciandoli ergere gli oc- 
chi a Dio , anzi cofiringendoli ad abbaffarft 
al fuolo, fino ad andare, o ftrifciando agui- 
fa di rettili,o carpone a fomiglianza di qua- 
drupedi; veggonfi tramutati i Miniftri me- 
defimi del Tempio in figure di bruti , e Io 
ricinto ftefTo del Santuario in un Panteon 
dTdoli, edin’unpoftribolo d’abbominazio- 
ni . BenpofTono adunarli colla più Eretta 
fiudiata unione, che fappia loro infegnare la 

L più 
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piùingegnofa mondana Politica -, che delle 
loro adunanze potrà Tempre efclamare ogni 
vero zelante ciò , che del Tempio Israeliti- 
co dille il mentovato Profeta: Ingrejfus 'vi- 
di : A ch'io veggo in quelle affemblee altri , 
che procurano d’avvanzarlì a’ gradi mag- 
giori ; altri, cheftudiano , diftabilirfi ne' 
podi vantaggiofi ; altri, che meditano, di 
promuover amici -, altri , che macchinano , 
di deprimer emoli -, altri, che cercano farfi 
fcguaci ; altri , che bramano aver applaulì j 
altri non mai contenti , di comandare ; al- 
tri ambiziofi , di non foggettarii j ne altro 
veggo in fomma , che difegni del propio in- 
terdir : Ecce omnìs fimilitudo reptilium , tf 
aninulium , a borni natio . IngreJJus 'vidi . A 
ch'io veggo fra quei congregati impegni di 
partiti, sfoghi dipaflìoni, lulìnghe di ri- 
compcnfe , fperanze di vantaggi , promelfe 
di riconofcenza, trafporti di genio » attacca- 
menti di parzialità , riguardi di dipenden- 
ze ; ne altro veggo in fomma , che effetti del 
proprio amore : Ecce omnis Jhnilitudo repti- 
lium , & animalium , abominatio . O abbomi- 
nevole intcreffe ! O abbominevole amore , 
che impadronitofi dei cuor de' Fedeli, ed 
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anche bene fpeflo de* Religiofi, fasi, che, 
non eflendo eglino ne' loro intereflì con Dio 
uniti , riefca fenza giovamento , fenza utili- 
tà , e fenza frutto ogni loro unione . 

E pure quanto ( ed o quanto ! ) fruttuofa, 
utile, e giovevole divenir potrebbe ! Ben 
ne infegnò il modo a tutti inlieme i fuoi Ap- 
polloli ilnoftroDivin Redentore, cosìlor 
favellando nel capo quindicefimo di S. Gio- 
vanni ; allorché li fpedìalla promulgazione 
dell’Euangelio, e alla converfione del Mon- 
do : Ego elegi vos, & pofui vos , ut eatis , Ù fru - 3W 15.16. 
tfum afferatis . Intendetemi bene , voleva 
egli dir loro, intendetemi : E vero, che da 
me folle eletti per miei Appolloli ,• però fe 
bramate di ben fare il corfo del voftro Ap- 
poflolato , con arrivar fino a domare gli 
Arabi, ad abbellire gli Etiopi , adamman- 
firegliSciti, ad umiliare i Romani, afan- 
tificare le genti,a foggiogare in fomma l'uni- 
verfo alla Fede , non vi dico già , nò , non vi 
dico: Digiunate, falmeggiate, meditate, 
mortificatevi , flagellatevi , ftraziatevi col- 
la fame , colla fete , colla nudità , e riducete- 
vi afpafimare tra le penitenze con una con- 
tinua morte , per ridurre i Popoli colla con- 
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verfione a nuova vita.'Ma fol vi dico: Difin- 
tereifatevi: e quello baila: Sì, baila, che non 
facciate il voilro intereife , per far voilro il 
Mondo: Vt eatis , & fruólum afferatis . Ne al- 
tro certamente , ripiglia qui San Bernardo , 
intefe d’infinuar Criilo a* Difcepoli col dir 
loro: ut eatis ; dinotando in tal guifa, non già 
il termine della loro carriera , bensì il prin- 
cipio delle loro moife ; non già dove egli vo- 
leva mandarli, bensì donde eglino doveano 
partirli : Vnde eatis ì Tale è del Santo cita- 
to il comento , brieve si ,ma fublime : Vnde 
eatis ? Vtique à <vobis ipjìs . Sì , sì: Chi da fe 
ileifo , e da’ fuoi privati intereifi affatto al- 
lontanai, talmente fi avvicina a Dio, e fi 
unifee con Dio, che ne’ fuoipenfieri, ne’fuoi 
affetti, ne’ fuoi difegni , ne’fuoi fini non hà 
più dell’umano, ma del Divino. Il che chia- 
ramente per bocca di Sant’ Ambrogio fa fa- 
pere a tutti noi il Redentore: Adejt mihi y qui 
abfuerit fibi : llle m ecum efi , qui intra fe non ejì : 
llle juxtà me efi , qui extra fefuerit . Ed allor 
sì , che qualfifia Criiliano , da cui venga 
praticato un tal documento, d'eifer tutto di 
Dio , e niente di fe medefimo , non penfan- 
do ad altro , che al divino fervigio , al divin 

cul- 


Digitized by Google 


f 


,«S 

culto, al divino onore , o come opererà Tem- 
pre mai con gran frutto ! O che gran frutto 
riporterà Tempre mai dal Tuo operare ! Tal- 
ché non men di lui , che degli Appoftoli av- 
verarli polfa : Vt eatis , 43 fruólum afferatis . 
AlToppollo però come potranno operar 
con frutto per la buona riufcita deloro trat- 
tati le adunanze de’ Criftiani , ed anche de’ 
Religiofi, qualunque fiala loro unionejfe gli 
adunati faranno da Dio alieni di cuore, non 
trovandoli frà loro il vero amor, la vera pa- 
ce j Te faranno da Dio alieni di mente, non 
avendo eglino un retto fine,una ragionevole 
intenzione ; Te faranno amanti fol di Te lleflì, 
non procurando, che il loro vantaggio, non 
cercando , che il loro comodo , non adem- 
piendo , che i loro difegni ; Te gii adunati in 
fomma non faranno uniti infeparabilmente 
con Dio ne’ loro animi , e ne’ loro interelfi , 
non potendo di loro , comede’fuoi Appo- 
' lloli dir Cri Ilo : Et vos tejlimonium perhibe - 
bitis , quia ab initio mecum eftis ì 

Al che già più , e più volte meco medefi- 
mo riflettendo , Fratelli miei Religiofi , pa- 
reami di vedere il noftro gran Padre , e Se- 
rafico Patriarca Francefco , che prima del- 
le 
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le noflre mode a quella Generale adunanza, 
fervendofi delle tìelle parole della fapienza 
incarnataci, pareami di vederlo , ed in- 
fieme d'udirlo, che a tutti noi Tuoi figliuoli 
così favellalle: Figli, ah Figli ! Ego elegi vos, 
& pofui vos , ut eatis. Sappiate , che da me 
fra gli altri fiete voi fiati fcelti , perche 
andiate, a trattar affari , non meno di forn- 
irla importanza, che di fomma utilità al 
comun bene della mia , della voftra Reli- 
gione . A tal effetto fiete invitati ad unirvi, 
e ad unirvi in tal guifa ,cheatuttivoipofla 
dirfi ciò , che a’ Galati fcrifle V Appoftolo : 
Omnes vos unum efiis in Chrifto Jefu: che vale 
adire; non folo ad unirvi tra voi, ma più 
affai ad unirvi tutti in Dio , e con Dio , 
affinché non riefca fenza frutto la voftra 
Ca P’ ì ' l8, unione: Vt eatis, & fruftum aferatis . Ite 
dunque , e per iftrignervi con unione più 
perfetta in Dio, ftrignetevi tutti per quello 
aperto Coftato nel mio cuore, in cui come 
in una piccola sfera di Serafico ardore con- 
cepirete fiamme tali d’amor Divino , che 
avvampando folo dello zelo di Dio , non 
potrete non edere infeparabilmentc a lui 
uniti , e ne’ voftri animi, e ne' voftri interef- 
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fi . Ite pure , e di sì bella unione non man- 
chi giammai , anzi rimanga per Tempre il 
frutto: Vteatis : Conchiuderò in favellan- 
do con voi miei figliuoli , come Crifto in ra- 
gionando a' Tuoi Difcepoli : ut eatis tir fru- 
ttimi ajferatis , tf fruttus e vejìer marnai : Sì , 
matieat il frutto del viaggio , che dovete 
imprendere , dell'adunanza , cui dovete in- 
tervenire, delle confulte , per cui dovete 
congregarvi : Maneat il frutto de' difegni , 
che da voi faran conceputi , de* trattati, che 
da voi faranno conchiufi , delle rifoluzioni , 
che da voi faran fatte : Si fruttus njejler ma- 
neat , fino al fine de’ fecoli interra, e per 
tutti i fecoli de’ fecoli nel Cielo . 
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O R A T I O 

Habita in Sacello Pontificio 
DOMINICA IL ADVENTUS 

Ti H I MDCCXXVllI. 

C O R A M SAN. MEM. 

PP. BE NEDICTO XIII. 


UMexveteri, eademque 
optima , confuetudine in- 
ftitutum fit , Beatiffime 
Pater , ut quicumque in 
hoc majeftatis , atque ve- 
nerationispleniflìmo con- 
ferii eft verba fadurus , illud fibi fumat 
dicendi argumentum , quod fit ex Sa- 
cris Literis , Sandifque Patribus deprom- 
ptum ; Ideò nunc ego nihil magis congruum, 
& loco , & tempori , quàm hodiernae Euan- 
gelicae Ledionis explanationem, ex Divo 
Gregorio Magno decerptam ,arbitror pofl’e 
proponi . Haec autem ejus funt verba: Quid 
exijiis in dejertum vi dere ? Arundinem vento 
agitatam ? quod videlicet non ajjerendo ,fed ne - 
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gando intulit . Arundo vento agitata °foannes 
nonerat , quia hunc nec prospera erigere , nec 
adverfa noverant inclinare. Hoc preclaro 
invidi* conftantiae ex empio injoanne , qui 
neque à profperis , neque ab adverfis hujus 
Mundi fledliunquàmpotuit, nemo eft , qui 
inficiati queat ,aliquodnobis oftendi, quod 
nedùm mirari , verùmetiàm imitaridebea- 
mus . 

. Nihil magis fideli , juftoque viro, qui 
timetDominum , & inmandatis ejus cupit 
nimisj nihil, inquam, magis convenire » 
quàm animi firmitudinem quamdam, cujus 
praefidio folidatus inter tot rerum munda- 
narum varietates agitari, aut concuti ne- 
queat, Ecclefiaftici declarat audloritas, do- 
centis , unumquemque nofirum firmum in via 
Domini effe oportere . Haec autèm firmitas Ecck ^' 11 - 
illa fuit, qua duce Joannes Defertum in- 
grefius , ita omnia profperitatis , non modo 
blandimenta, fed & preludia defpexit, ut 
edàm pofthaberet tot , quae praecefferant , 
quoque comitata , & fubfecuta fuerant ejus 
nativitatem , vaticinia , & miracula , à qui- 
bus omnia laeta , felicia, necnon magna de 
eo praenunciabantur futura. Angelo praedi- 

M cen- 
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Lu C . C ap.u centc: Multi in nativitate ejus gaudebunt , 
erit enim magnus cor am Domino . Oh ma- 
gnumutique Virum, cujus animum nulla 
magnitudinis cupiditas commove re un- 
quàmpotuit! Neque illa tantum parvidu- 
xit , quae fublimia de eo promittebantur , 
fed&illud, quo nihil fublimius ei offerri 
poterat, conftanter rejecit . Cum enim 
midi fuiflent à Principibus Sacerdotum, qui 
excelfam ei Meflìae dignitatemexhiberent, 
modo ipfe Mefiìam fe effe fateretur : Nulla- 
tenùs potuit Joannes , aut Pharifaeorum in- 
fidiiscapi, aut fallaci oblati honoris pro- 
yoan.cap.i. ^peritate Aedi , fed confefus ejt , & non nega- - 
' <vit , quid non Jum ego Cbriftus . Quis itaque 

noftrum , quis erit, cujus animus concuti 
patiaturabaliqua profperitatis aura, qua 
ad honorum culmen , vel jam perveniffe 
glorietur , vel pervenire contendat ? 

Neque fit, qui cogitet invidam Joannis 
conftantiam , quam fìedere non potuerunt 
profpera, forfan convellere adverfa potuif- 
ìe . Compertum fatis eft Joannem fuiffe in 
vinculis , & vincula non timuiffe , nihilque 
formidaffe Herodiadis minas , & Herodis 
potentiam : adeout aeternae veritatis prae- 
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co , quamvis corpore devin&us , fpiritu 
tamèn omninò liber , utriufque effraenatam 
libidinem arguere numquàm defliterit, do- 
nèc exfedìo capite clauderet os fimul , & 
vitam . Attamen os aureum illud exangue 
nondùm conticefcit , fed adhùc loquitur, 
imo clamat, utproferat inconcuflae firmi- 
tatis documenta. 

Difcamus ab co nos omnes , nedùm ad- 
verfa non timere , verùm edàm illorum , 
quos adverfarios in via Dei patimur , per- 
fecutiones , infidias , & pugnas ità conte- 
mnere ut imperterrito non minùs ore* 
quàm corde cum Apoftolo poflìmus gloria- 
ri : Quisnos feparabit à charitate Chrifiiì Tri - 
bulatio ? an anguftia ? an fames ? an nuditas ? 
anpericuìum ? an perfecutioi an gladiusi fed 
in bis omnibus fuperamus propter eum , qui di - 
lexit nos . Difcamus , inquam , nos omnes 
Joanne Duce , & Magiftro , in hocmundo 
ità verfari , ut ejufdem fequentes , & vefti- 
gia , & documenta juxtà monitum Magni 
Gregorii: nequenos profpera ele vent , neque 
adverfa perturbent , ut qui in foliditate fidei 
fjgimur , nequaquàm rerum tranfeuntium mu- 
t abilitate moveamur . 
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PP. BE NEDICTO XIII. 



TSI vcrebar, Beatiflìme 
Pater , iterùm verba fa- 
durus eodem recurren- 
te die in hoc ipfo Coetu, 
ubi Majeftas , & Sanditas 

tàm bene conveniunt , ne 

mihi , parùm indicendo exercitato , deeflèt 
dicendi materia, quae & loci, &temporis 
dignitati refponderet : tamèn rem alitèr fe 
habere , ac ego metuebam , experior , cum 
in hodierna Evangelica Ledione , quot Di- 
vina efFata , tot fublimia loquendi argumen- 
ta contineri videantur . Quare nunc mihi 
inter tot illud occurrit Divi Gregorii Ma- 
gni, qui de Joanne abEvangelifta didum 
perpendens : Ecce ego mino Angelum meum : 
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fic nos Chrifti Miniftros alloquitur : tìujus HomiL6t ìft 
altitudinem nominis etidm nos fi nultis , potefiis Euang. 
mereri : narri unufquifque Kefir um fi a pravità- 
te proximum renocat , fi exhortari ad bene ope~ t 
randum curai , fi xternum Regnum , nel fuppli - 
cium erranti denuntiat , cum fantta. denuntia - 
tionis nerba impendit , profeto Angelus exifiit . 

Quibus verbis docemur j Proximos noftros 
cum Joanne , & fupplicii timore avertere à 
malo : & fpe praemii ad bonum allicere , ut 
cum Joanne , avverante Gregorio , Angeli ibidem - ; 
nocari naleamus * 

Et fané eam efleMiniftrorum Chrifti di- 


gnitatem , ut nedùm Angeli , verùm etiam 
Dii nuncupari mereantur , cum illos fae- 
pè, non abfqueipfiusGregoriiadmiratio- 
ne , aut Angelos , aut Deos ipfe etidm appellet 
Deus y ex plurimis Divinarum literarum 
oraculis fatis compertum habemus . At ne- 
mo Angeli nomine infigniri poteft , nifi An- 
geli officium exercere ftudeat Joannis in- 
ftar, qui rette Angelus nocatury ait idem Sum- 
mus Pontifex , ut dignitatem fernet in nomi _ 
ne , quam explet in operatione . Quid enim 
non eft aggreflus , quid non eft operatus 
Praecurfor Domini, ut homines à malis 
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rcvocaret , reapfe vox clamantis appa- 
rens ì Clamavit fiquidemnonfolumin De- 
ferto , fed & in omni regione Jordanis, 
Lue. ?. j. prxdicansBaptifmum penitenti* in remijfionem 
peccatorum : Clamavit in plateis Civitatum: 
ibidem . dicens ad turba s : Genimina Viperarum ifacite 
fruflus dignos pvnitentìa. : Clamavit in ipfa 
M.in. cip. 6. R- e gis aula » dicens Herodi : non licet tibi : Et 
*8* adverfus id , quod non licebat , clamavit in 
carcere , clamavit in vinculis, clamavit fub 
ipfomet Liftoris gladio j atque tandiù cla- 
mavit , donec vox clamantis unà cum ca- 
pite obtruncata conticefceret . O’ vocem 
imperterritam , quae nunquam deftitit cla-i 
mare : Non licet : Et utinam noftris audire- 
tur temporibus ! Haec eft vox illa , qua bo- 
nus clamat Paftor , nam , ut monet Divus 
Serm.i66.de Auguftinus * quidc/uid non licet , ‘Paftoris eft 
temp. _ prohtbere , ne fiat , plebi s eft audire , ne faciat : 
Haec, inquam, eft vox abunoquoque no- 
ftrumadhibenda , ad increpandum vitia , 
vitiorumque amatores ; donèc nobis incef- 
fanter clamantibus , & illa exterminare , 
&iftoscoercere datum fit . Nonne lìc nos 
fettantcs Joannis , & vocem , & exemplum , 
tamquam ejus veri imitatores , fìcut cum 
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ipfo Angeli munus explere , ita cum ipfo 
Angeli nomen participare merebimur ì 
Quin imo &hac laude magis , magisque di- 
gni efficiemur , fi quotquot noftris indigent 
monitis , conabimur ad bonum allicere . 

Nam & ad hoc Joannes miflìis fuit , ut fci- 
licèt pararet viam Domini , utque in ea- 
dem Gentibus Dux fieret , qui proptereà 
clamabat : Parate viam Domini ,reólas facite Mattb.j .4. 
femitas ejus . Quod ad nos ChrifU Mini- 
ftros videtur fpe&are ; nos fiquidem illi 
fumus , qui proximis , ficut praeefte gloria- 
mur , ità prodefle , & verbo , <Sc opere te- 
nemur . Neque aliud majus in fratres no- 
ftros beneficium conferre poflìimus , quam 
ipfos in virtutis ftadio gradientes exti- 
mulare , ut currant , & ad falutis bravium 
contendentes adjuvare , ut perveniant . 

Hoc eft fraterna^ charitatis opus , quod ne- • 
dum Angelicum , fed & propè Divinum 
cenfetur , cum illud tanti faciat ipfe Deus, 
qui Divo Chryfoftomo tefte , nihil adeò in 
Jìudiosè ajfeófat , ut falutem Ammarimi . Hoc 
eft illud opus , prò quo perliciendo, òcSe- 
raphico aeftuabat ardore , & Apoftolicos 
exantlabat labores meus Patriarcha Fran- 
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cifcus , qui , ut refert Divus Bonaventura , 
m ejus *it<t : non [e Chrifti reputabat Amicum , nifi Animas 
foveret , quas ille redemit . O* nos felices, qui 
tanto incumbentes operi , quo Proximo- 
rum falus in tuto ponitur , & ità Joannis ve- 
fligiis inhaerentes fìcùt Angeli poflumus vi- 
tam agere in terris , ut de nobis quoque 
M attb. ao. cum Euangelifta dici queat : Erunt ficut An - 
3 geli Dei i n Coelo . 
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Habita in Sacello Pontificio 
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XX l MDCCXXXl. 

CORAM SS. DOMINO NOSTRO 

PP. CLEMENTE XII. 

Uoniam in hoc totius ter- 
rarum Orbis auguftiilì- 
mo , eodemque facratif- 
fimo loco , nova majefta- 
tis tuae B. P. , & laetitiae 
noftrae luce perfufo , cau- 
fa tui ad iftud Deo proximum honoris fa- 
ftigium nuper evedi , jam tertiùm dicere 
aggredior: nullum fané argumentum, quod 
nedum dignitatem hujus confeflus , fed & 
aftantium conditionem magis deceat, quàm 
illud ex verbis Chrifti in hodierno Euange- 
lio defumptum: Euntes renuntiate^oanni , Matth -c.n. 
qua audiftis , & vidiftis : mihi perpendendum 
occurrit. Hoc enimChriftus de fuis do- 
drinis, quas audicrant, deque fuis mira- 
culis , quae viderant duo miflì à Joannc Di- 
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fcipuli, non immeritò afleverare potuit; 
doetns id , ut Divus Chryfoftomus fubdit , 
x> non folùm proprio verbo , Jed Ù eorum tejlimo - 
nio . Quo divino refponfo nos omnes Mini- 
Uri Chrifti monemur , quae , & quanta uni- 
cuique noftrum cura adhibenda iit, ut apud 
illos, quibus , ficut ordine* itaaudoritate 
praecellimus , &ea, quae loquimur , & ea 
quae agimus, Chriftianam integritatem pr£. 
ferant j adeòut & nos cum Chrifto illisre- 
fpondere valeamus : Euntes renuniiate , qua 
audijiis , ter vidiftis . 

Nequeveròeft, quiignorct, quantope- 
rè oporteat, fìcutmorum , ità &fermonis 
gravitate ornatum elTe unumquemque no- 
ftrum , qui facrisminifteriis, velfungimur, 
vel defignamur : ut illi , quibus ratione mu- 
neris noftri praefumus , ea , quae loquimur , 
tanquamChriftianae vitae documenta , at- 
que divinae fapientiae oracula excipere non 
dedignentur . Nam qui ad Sacerdotii cul- 
men , aut jam elatus eft , aut extolli conten- 
dit , eum , Malachia Propheta tette , elle 
. decet , cujus labia cuftodient fcientiam , ò 1 
legem requirenl ex ore ejus.Et fané congruum 
crat , ut ei legis, ac fcientiac demandaretur 

cu- 
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cuftodia , qui aliis inftituendis praeficitur : 
Nibilenitn , aitDivusHieronymus , prodefi Lib.i.adjo- 
confcientia virtutum , nifi ù* creditumfibi popu- 
lum pojfit inftruere . Hoc autem inftruendi 
magifterium ut meritò exerceri queat,qu?, 

& quanta nobis verborum dottrina, &pro- 
bitas , quae majeftas , quae audoritas necef- 
faria prorsùs videtur ì Illa profedò omni 
dignitate longè excelfior Sacerdotii digni- 
tas flc adfummam ufque fimilitudinem 
ex preda noftris in verbis emineat, atque 
effulgeat opus eft ^ ut quod de dignitate no- 
ftra dici debet , hoc de verbis dignitati no- 
ftroe fimilibus dici quoque poflìt. 0 > uti- 
namitàloquamur ! O* utinam nemofit, cui 
noftris temporibus conqueri liceat cum Re- 
gio Pfalte : Salvimi mefac Domine » quoniam J* 
defecit Santtus : Quoniam diminuì# funi veri - 
tates dfiliis homìnum . Vana loculi funi unufi , 
quifque ad proximum fuum . Eja itaque di- 
fcant filere , qui vana loqui folent : Difcant 
loqui , qui vera tacere non debent . Eja lo- 
quatur unufquifque noftrum , quemadme- 
dum loqui docuit Paulus , fcribens ad Ti- 
tum: Tu loquere , qu# decent fianam dottrinata , 
verbum fianum irreprehenfibile , ut is , qui ex ad- 1 ' 
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verfo eft , njereatur , nihìl habens malum dicere 
de nobis . Huic vero documento & aliud 
ibidem j . Apoftolus addidit : In omnibus teipfum prx- 
be exemplum honorum operum : quibus verbis 
fignificatur nobis, ad noftrum implendum 
munus , non tantum ea , quae loquimur, fed 
& ea, quae agimus chriftiana integritate 
indigere , ut dicere poflìmus : Euntes renan- 
ti ale , qua vidi ftis . Nos enim ,qui inEcelefia 
Dei pofiti fumus velut aliorum Magiftri,ac 
Duces , quofcunque veftigia noftra fedan- 
tesper virtutis femitam exemplorum luce 
nedum anteire,verùm edam pertrahere de- 
bemus . Quomodò autem hoc à nobis perfici ' 
poteft* nifi, juxtà Chrifti monitum, fmt 
lucernai ardentes in manibus noftris ; ideft 
nifi noftrorum honorum operum lumen , & 
D.creg.hom. fulgeat , & ardeat ì Lucernas quippè ardentes 
ij .ìnEuang. j n manibus tenemus , cum per bona opera pro- 
ximis noftris lucis ex empì a monftramus . Haec 


eft iila lux , qua noftris in operibus mone- 
mur fplendere : Hic eft ille fplendor , quo 
proximis noftris clarefcere jubemur, cum 
Mattb.’i. 16. nobis Chriftus praecipiat : Luceat lux veftra 
cor am hominibus t ut videant opera veftra bona , 



tf glori ficent Tatrem vefìrum, qui in Ccclis eft . 
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